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PAILTE UFFICIALE
Sua Maestä il Re, con decreto in data di ieri, accettò le

dimissioni offerte dal tenente generale Cesare Bonelli, sena-
tore der Regno, dallé arica di Minintro Segretario di Stato
pergli affari della Guerra, ed ha'incaricato, con decreto di
pari data, S. E. il contrammiraglio Ferdinando Acton, Mini-
stro Sagretario "di Stato per gli affari della Marina, di reg-
gere interfnalmentè il Ministero della Guerra.

ELEZIONI POLITICHE
I

- Votazione de11'11 Inglio 1880.
Tricarico. - Elettori inscritti 643, votanti 786.
Floriano Del Zio ebbe voti 415.
Francesco Palo Materi ne ebbe 856, e le schede nulle farono 17,

afe ßÑe 2 pÏù dei votanti.
Eletto Del Zio avv. Floriano.

EARLAMENTO NAZIONALE
Camera dei Deputati

Nella seduta antimeridiana di ieri la Camera terminò la
discussione dei capitoli del bilancio definitivo pel 1880 del
Ministero di Agricoltura e Comniercio; di alcuni dei quali
trattarono i deputati Berio, Farina Emanuele, Panattoni,
Boselli, Luzzatti, Nervo, Plutino Agostino, Canzi, Odescalchi,
Bonghi, Buonomo, Sanguinetti Adolfo, Cavalletta, il relatore
Merzario e il Ministro di Agricoltura e Commercio.
La Camera approvò poi tutti i capitoli del bilancio defi-

nitivo pel 1880 del Ministero degli Affari Esteri, dopo al-
cune raccomandazioni del deputato Canzi e dichiarazioni del
Ministro degli Affari Esteri.
Nella seduta pomeridiana la Camera, dopo discussione a

cui þrésero parte i deputati Antonibon, Falconi e il relatore
Mangilli, annullò Pelezione del Collegio di Torre Annunziata,
trasmettendone gli atti all'autorità giudiziaria; e, dopo di-
scussione a cui presero parte i deputati Lucchíni Giovanni,
Zeppa, Chiaves, Biancheri, Ferracciù, Chinaglia, Lovito e il
relatore Martelli, annullò pure l'elezione del 3° Collegio di
Genova.
Si occupò quindi di una risoluzione proposta dal deputato

Cavallotti, diretta a dichiarare che la Camera confida nel
patriottismo e nello zelo della Commissione e del suo relatore
per essere posta in grado di intraprendere la discussione
della legge di riforma elettorale prima delle consuete ferie :
la quale risoluzione diede argomento ad osservazioni e pro,

poste diverse dei deputati Minghetti, Savini, Coppino, Fa--
brizi Nicola, Fortis, Morana, Baccelli, Giovagnoli e del Pre-
sidente del Consiglio ; non che ad un'altra risoluzione del
deputato Martini Ferdinando, secondo la quale la Camera
deliberava di porre all'ordine del giorno la legge di riforma
elettorale di preferenza ad ogni altra, salva la precedenza ai
bilanci di prima previsione per il 1881. Questa risoluzione
venne votata per appello nominale con voti 246 favorevoli,
21 contrári e 7 astensioni.
Si terminò poi la discussione delPallegato dei provvedi-

menti finanziari concernente il patrocinio gratuito, e se ne

approvarono tutti gli articoli; di alcuni dei quali trattarono
i deputati Berio, Luporini, Doglioni, Antonibon, Luchini
Odoardo, Chiaves, Spantigati, Aporti, Nocito, il Ministro
delle Finanze e il relatore Indelli.
Il Presidente del Consiglio'presentò infine l'elenco dei di-

segni di legge che il Governo stima necessario per l'anda-
mento dell'Amministrazione che siano discussi prima che la
Camera si separi.

La mattina del 13 si sono riuniti gIlUffizi 4° e 5 pèr esau-
rire la discussione dei tre seguenti disegni di legge:
Riforma della legge comunale e provinciale;
Modificazioni alla legge sul Consiglio di Stato;
Sulle ferrovie economiche e sulle tramvie.

Il voto degli Uffizi è stato in massima favorevole per tutti
e tre i progetti, dando mandato di fiducia ai commissari e
facendo varie raccomandazioni.
A commissari del primo progetto sono stati eletti gli ono-

revoli Codronchi, Capo, Maurigi, Favale, Berti Ferdinando,
Piccoli, Fortunato, Mazza e Solidati; del secondo gli onore-
voli Cavagnari, Celesia, Spaventa, Brunetti, Gerra, De Zerbi,
Gattelli, Cavalletto e Chiaves; e del terzo gli onorevoli Luc-
chini Giovanni, Celesia, Calciati , Cancellieri, Velini, De
Zerbi, Robecchi, Gorio e Guala.
Si sono costituite le Giunte dei seguenti disegni di legge:
Approvazione di un contratto per fimpianto dinnoifilico-

mio inRoma: presidente Ponorevole Sperino, segretario Pono-
revole Sacchetti e relatore Ponorevole Ratti;
Sulle bonificazioni delle paludi e dei terreni paludosi:

presidente l'onorevole Cavalletto e segretario Ponorevole
Ronianin;
Disposizioni relative agli stipendi dei maestri elementari:

presidente Ponorevole Canzi, e segretario Ponorevole Chidi-
chimo;
Intorno al modo di raccogliere la prova generica nei giu-

dizi penali: presidente l'onorevole Buonomo, segretario Pono-
revole Cerulli e relatore l'onorevole De Grecchio i
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Facoltà ai ConsigÏi provinciali ði chiedere al Ministro dei
Lavori Pubblici il diritto di colicedere la costruzione e lo
eseruižio delle linee èontemplate ilella tabella B della legge
sulle ferrovie : presidente l'onorevole Grimaldi e segretario
l'onorevole Cocconi;
Ampliamento del carcere giudiziario di Regina Coeli in

Roma : presidente l'onorevole Ferrati e segretario l'onore-
vole Ferrini;
L'onorevole De Crecchio è stato eletto relatore del pro-

getto di legge sulle importazioni ed esportazioni temporanee;
l'onorevole Serazzi di quello relativo alla derivazione delle
acque pubbliche.

LEGGI E DECRETI

E Numero HNDXOV (Serie 2a, parte supplementare) della
Raccolta ufßciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il
seguente decreto:

UMBERTO I
PER GBASIA DI DIO E PER VOLONTÂ OltLLA NAKIONE

RE D'ITALIA
Viste le modificazioni dello statuto adottate nell'assem-

blea generale del 1° febbraio 1880 dagli azionisti della So-
città cooperativa di credito, anonima per azioni nominativo,
sedente in Intra (provincia di Novara), col nome di Banca

.Popolare di1ntra, col capitale di lire 200,000, diviso in nu-
mero 4000 azioni nuove di lire 50 ciascuna, e colla durata
di 50 anni, decorrendi dal 1° marzo 1874;
Visto lo statuto della Societa e i Reali decreti che la ri-

guardano, del 1° marzo 1874, n. DCCCXIX, e del 23 luglio
18Ti, u MDCLVHI;
Visto il titolo VII, libro1, del Codice di commercio;
Visti i RR. decreti del 30 dicembre 1865, n. 2727, e del 5

settembre 1869, n. 5256;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Le modificationi dello statuto della Banca Po-

polare di hatra, adottate nell'adunanza generale del 1° febbraio
1880, e formulate nell'atto pubblico di deposito 17 marzo'1880, ro-
gato in Intra dal notaro Alessandro Gabardini, sono approvate,
salve le contromodificazioni seguenti:

a) Nell'articolo 14, dope le parole: « Consiglio d'amministra-
ione, » sono inserite le parole: « perb mai in misura inferiore al
valor nominale. »

b)Nell'articolo 16 sono ripristinate le parole seguenti: « Essa
teen emprega en operazzone di lunga saadenza le sorntne ricevute a

risparmio ed a deposito a conto corrente. » =

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Éaccolta uiliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di liirlo osservare.
Dato a Roma, addì 10 giugno 1880.

UMBERTO.
L. MICELI.

Visto - Il Guardasigilli
T. VILLA.-

1Laumero HHHXOVI (ßeris 26, parte supplementarej della
Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Reyfio ántiene il
segustite decretó:

UMBERTO I
PER GRAZIA DI DIO E PEE VOLONTÀ DELLÄ NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'Interno,
Viste Ië deliberazioni del Consiglio comunale di Gioi (Sa-

lerno) in data 20 novembre 1875, 15 maggio 1878 e 27 di-
cembre 1879, colle quali venne proposta la trpformazione
dei locali Monti fnimentari, denoininati l'uno Moisti riuniti
e l'altro ßan Rocco in iina Càãñdi pt'estanze agrarie;
VÑo OctoÃaÏla Deputazione provinciale;
Vista la legge 3 agosto 1862 sullé Opere pie;
Sentito il þatéi dërConsigliö distito,
Abbiamo decretato e decretiarao:

Articolo unico. E autorizzata la trasformazione dei due suddetti
Monti frumentari di Gioi in una Cassa di prestanze agrakie.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a cþiunque spetti di
ossertarlo e di farlo ossertaie.

,

Dato a Roma, addì 10 giugno 1880.

UMBERTO.

DEPRETIS,
Visto - Il Guardasigilli

T. VILLA.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PÎJBBIJCA

CONCORSO per titoli al posto di professore straordinario alla
cattedra di diritto internahiona2e, vacante nella R. Uni-
versità di Macerata.

A forma dell'articolo 3 del regolamento pei concorsi a cattedre
universitarie, approvato col R. decreto 13 maggio 1875, à apertó
il concorso per la nomina di un professore straordinario alla

cattedra di diritto internaziónale, vicante neÚa RegiaUniversità
di Macerata.
Il concorso avrà luogo per titoli.
Le demande d'ammissione al coheorso dovranno presentarsi

al Ministero di Pubblica Istruzione entro il giorno 15 del mese di
agostoiv.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire inforinazioni sulla loro condotta morale,
sulli loro attitudine didattica e sóllå Joro vita scientifica, della

quile dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.
Non sono ammessi i lavori manoscritti.

Coliviene che le pubblicazioni siego presentate in 5 esemplari,
ascagpossano distribuire simultanaanente ai componenti la
Commissione.

Roma, 10 giugno 1880.
Il Dirdtore Capo di Divisione.

P. Panos.
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BOIiLETTINO EBDOX1DARIO If 18 (pel perlofo dal 30 atirile al giorno 8 miggio 1880) siille stato sànitátio
del liestiame nel Regno d'Ilii!Ìt, che si pilbblità a tenere dell'ad. I della convenzione stipillata col governo Au
síro Ungai'ico in hik $1 Néembre úl8.

IWi¾li 1) ÔÙ I I

lor

HRBRI RISIPolai FEBBRI ANGINA
NI,I0BA

carbondiese
IOCO cangrenen VII tifoldes sangrenosa SCABB TOTALE

nei suini negliequini nei saini

REGIONE I. - PielnO1Tie.

ÄkssandrÎa È. Salvatore . . . . . 1 1 »

Soixa sson1La . . 1 1 >

Alú0 aprile (2, n°17) 1 1 >

Avuxxxo . . . . 2 1
DIMINUZIONE, , , . » » i 1 >

EGIONE - Lornbardia.

Madiova . . 11¼ãirold . . . . .
» » » 1 1 »

Øremonó . . Stiguo Lombardo .
» » 1 1 >

Bieëei& . . Ciiárno , i . . . . . » » 1 1 >

1þeia . . . Zinasco . . . . . . . » » » 1 1 >

Swaro attuato .
» » 2 2 4 >

A180 aprile (B. n•17 > > 6 6 >

AvumNoo . . . . » » » 2 2 »

BIMIRUEIOSE . .
> > A 4 >

REGIONE III. -- Veneto.

Udine . . . Lestizza . . . . .
; -

Udine ........
idoÏ$o.. .. ... .

Belliano . . Bedico. . . . . . . . .

Pädðva . .
Monselice.

. . . . . .

Eóvg . . Oëneselli . . . . . . .

Deregnano . . . . . .

Castelnuoto Botiano .

Fritta PolesiÀe . . .

Vedwa . . Vicenea. . . . . . . .

STATO ATTUALE . .

Al 30 aprile (B. n• 17)

AUMRNTO . . . . .

Û1MINUZIOËE . . .

1 » » , 1 »

1 » » » 1 >

1 »

2 >

1 »

1 1 >

1 >

1 >

1 »

1 1 »

1»6 4 11>
> 4 » 2 1 7 *

1 » 2 > 2 5 »

» » » » 1 1 >

REGIONE V. - Inilia.

Bologné . . Caldetara Ai Reno . . » 2 > » 2
Bologna. . . . . . . . 2 2
Minerbia. . . : . . . 1
Batieellai . . . . . . . 1 1 »

Malalbergo . . . . . . 1 1 »

Modena . .
Modena . . . . . . . . » » 1 1 »

Ravarino . . , , . . . » ? » 2 >

S. Felied . . . . . . .
» » 1 1 »

Révana . . Ûagnaeavallo . . .
» > 1 1 >

Magsa Lombarda . . . » » 1 1 »

F@rara . . Ferrara. . . . . . . .
» > 1 1 »

Copparo . . . . . . .
» » 2 2 >

Argenta . . , , , , ,
> > 1 1 »
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FEBRI RISIPOli FERRI ANGINA
POIMORA MOCCIO cangrenosa VAlllôLO tÏfoÑee cangrenosa 801 (1 TOTALE

carbouchiese . •

nei suini negli equini nei ens
,
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Segue REGIONE V. - Emilia.
Ferrara . . S. Agostino . . . . .

» » 1 > > > > > > > > > a » > 1 >

Parma...Sorbolo........»>1»>>>>>>>>>>>>1>
ReggioEm.Guastalla......»»2>>>>>>>>>>>>>2>
Forlì.... Forli......... » » 1 » » > > > > > > > > > v > 1 »

Fiumana.......»>1»»>>>>>>>>>>>1>

Stato ArroALE . . 2 > 19 » » > > > > > 2 . > > > 23 >Al 30 aprile (B. n° 17) > > 5 » » » » » » » » » » » 5 »

AUMENTO.....2>14>>> >>>2>>i >18

REGIONE IX. - Meridionale Adriatica.
Foÿgia . . Vico Garganico. . . .

» » » » » » » » » » » » » » 6 > 6

STATOATTUALE..>>>>>>>>>>>>>>>6>6
Al30aprile(B.n°17)»»»»l»>>>>>>>>>616

DIMINUZIONE . . .
» » 1 » » > > > > > > a y 1 y

REGIONE X. --- Meridionale Mediterranea.
Cosenza . . Cassano Jonio . . . -. » » 1 > > > > > > 1 »Kapoli. . . Castellammare . . . . » » 1 > > > > > > 1 >

STATO ATTUALE
. . » > 2 > > > > > > 2 yAl 30 aprile (B. n° 17) » » » » » » » » »

AUMENTO.....»»2>>>>>>

REGIONE XI. - Sicilia.
Girgenti . . Naro . . . . . . . . .

» » » » » » » » > 4 ,Caltanissetta Piazza Armerina .
. . » » » » » » » » » 1 1ßiracusa . . Siracusa . . . . . . . » » » » » » » » 2 2

BTATOATTUALE . .
» Þ > > > > > > > Û

Al 30 aprile (B. n° 17) > > > > > > > > > >

AUMENTO . . . . . » > > > > > > > a 8

RIEPILOGO

REGIONE I. - Pien10BÚ .

Æessandria . . . . . . . » » » » ( 1 1 »

REGIONE II.- LOH1bardia.
Mantova......... » » » » 1|» » » » » > > 1 >Cremona......... > > 1 » » » > > > > » » 1 »Brescia

. . . . . . . . .
» » 1 » » > > > > > > > 1 »Pavia.......... » » » » 1 > > > > > > > 1 >

REGIONE IÏI. - ŸOnetO.
Udine.........; » » 1 » 2 > > > > > > i > > S >Belluno ......... » » 2 > > > > > > > > > á » » » 2 >Padova......... »»1>>>>>>>>>>>>>1>
Ronigo..........1»1»2»»»»»>>>>>>4s
Vicenza......... » » 1 > > > > > > > v > > > > > 1 »
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REGIONE V. -- Emilia.

Bologna......... 2»5>>>>>>>>>>>>>7>
Modena......... »»2>>>>>>>2>>>>>4>
Ravenna.........»»2>>>>>>>>>>>>>2>
Ferrara.........»->5>>>>>>>>>>>>>5>
Parma.......... »»1>>>>>>>>>>>>>1>
ReggioEmilia....... »»2>>>>>>>>>>>>>2>
Forlì.s........ >>2>>>>>>>>>>>>>2>

23

REGIONE IX. -- Meridionale .Adriatica.

Foggia........,.. » > > 6 » 6

REGIONE X. - Meridionale Mediterranea.

Cosenza......... »»1»»>>>>>>>>>>>1>
Räpoli ......... » » 1 » » > > > > > > > > > > > 1 »

2

REGIONE XI. - Sicilia.

Girgenti.......... >>>>>>>>>>>>>>4>4>
Caltanissetta . . . . . . . .

» » » » » » » » » 1 » » » » » » » 1

Siramsa . . . . . . . . .
» » » » » » » » » 2 > > > > > > > 2

I

Numero delle stalle e delle mandre 4 3
al pascolo riconosciute infette a
tutto il giorno 8 maggio 1880 .

8 » 29 » 7 » » » » 3 2 > > > 4 6 45 9
Al 30 aprile 1880 (Boll. n° 17) . .

» » 19 > 3 > > > > > 1 » » » » 6 23

AUMENTO . . . . . . 3 > 1Û > 4 > > > > 8 1 > > > 4 > 22 8

Nella provincia di Sassari in seguito a morsicatura fu da un cane comunicata la rabbia a 4 vaccine e ad un bue.

Roma, 8 maggio 1880.
DAL HINxsozzo DELL'INTERNO

Il Direttore Capo della O Divisione: CASANOVA.

MINISTERO DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

SEZIONE DELLE PRIVATIVE INDUSTRIALI

ELENCO degli affestati di trascrizione per marchi e segni distintivi di fabbrica rilasciati
nella seconda quindicina del mese di maggio 1880.

CASATO E NOME DATA
TRATTI CARATTERISTICI DEI MARCHI

DEL DELLA PRESENTAZIONE
E SEGNI DISTINTIVI DI FABERICA

RICHIEDRNTE DELLA DOMANDA

1 La Societh Giovanni Pagliano 17 aprile 1880 Dae etichette circolari colla scritta alPingiro: ßciroppo Pagliano
a Firenze Giovanni, Firenge, e nel centro le iniziali GP intrecciate.

Detto marchio verrà adoperato sopra le boccette e scatole

contenenti la specialita liquida e sohda denominata Seiroppo
Pagliano, fabbricata dalla Societh stessa.

Dal R. Museo Industriale Italiano, Torino, addì 16 giugno 1880.
Il |f. di Direttore del R. Museo Industriale Italiano

M. ELIA.
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DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

SMARRIMENTO DI RIGETTJTA (la pubblidaßiOWB).
Si è dichiarato lo smarrimento della ricevuta rilasciata dall'In-

tendenza di Finanza di Girgenti, in data 21 novembre 1879, col
núm. 49 ordinale, num. 1915 di protocollo e num. 1756 di posi-
ziõne, per il deposito del certificato 5 Di0 n. 21698, della rendita
di lire mille, al nome di Gennardi Vincenzo di Ignazio, esibito
per traslazione dai sindaci della fallita Ditta Ignazio Gennardi e
figli.
Si diffida chiunque possa avere interesse che, eseguitesi le pub-

blicazioni prescritte dall'articolo 334 del regolamento 8 ottobre
1870, n. 5942, ove non interveligano opposizioni, saranno conse-

gnati i titoli risultatidallachiesta operazione, senza obbligo della
esibizione della ricevuta smarrita, che rimarra di nessun valore.

Roma, 12 luglio 1880.
Per ilDirettore Generale: Funnso.

PREFETTURA DI ALESSANDRIA

CONSIGLIO PROVINCIALE SCOLASTICO

Avviso di concorso.
·Sono vacanti due posti gratuiti di fondazione Ghislieri, desti-
nati a benefizio dei nativi di Boseo Marengo, ed applicati al Col-
legio-Convitto di Alessandria. I suddetti posti saranno conferiti
per concorso di esame ed in ordine di merito a due giovani di
Bosco Marengo, di ristretta fortuna e di buoni costumi, che -ab-
biano compiuti gli studi elementari, non oltrepassino il dodicesimo
anno di età nel tempo del concorso, ed ottengano non meno di
7(10 distintamente in ciascuna delle prove scritte, e complessiva-
mente nelle orali, preferendosi, a parità di voti, i concorrenti di
più ristretta fortuna. Al requisito dell'età è fatta eeeezione pei
giovani già alunni del Convitto di Alessandria o di altro Convitto
che sia governativo.
L'esame di concorso avrà principio il di 16 agosto prossimo nel

R. Ginnasio di questa città.
Per essere ammesso al concorso ogni candidato deve presentare

al rettore del Convitto suddetto non più tar i del 24 luglio
prossimo :

a) Un'istanza scritta di propria mano, con dichiarazione della
classe di studio che frequentò nel corso dell'anno;

b) La fede legale di nascita;
c) Un attestato di moralith lasciatogli dalla potestà munici-

pale o da quella dell'Istituto da cui proviene;
d)L'attestato d'aver subito Pinnesto vaccinico o sofferto il

vainolo, di essere sano e seevro d'infermità schifose o stimate ap-
piccatiecie;

e) Un attestato autentico degli studi fatti;
f) Una dichiarazione della Giunta municipale enlla profes-

sione paterna, sul numero e sulle qualità delle persone che com-

pongono la famiglia, sulla somma che la famiglia paga a titolo di
contribuzione, accertata mediante dichiarazione dell'agente delle
tasse, sul patrimonio che 11 padre, la madre e lo stesso candidato
possiedono.

Alessandria, 24 giugno 1880.

PARTE NON UFFICIALE

DIA.RIO ESTERO

Fra i convitati al banchetto annuale del Cobden Club, che
ebbe luogo a Londra la sera del 10 corrente sotto la presi-
denza di lord Spencer,c'era anche il signor Challemel-Lacour,

ambasciatore di Francia, il quale sëdets a destra del jfë-
sidente intanto che il signor Lessepsgli sedeva a sinistra.As-
sistevano al banchetto quattrocento persone, tra le quali il
sig. Herbert Gladstone, figlio del primo minidtro.
Proponendo un brindisi alla saluie del principe i Galles,

lord Spencer fece notare come le visite del principe mede-
simo a Parigi abbiano contribuito largamente a cementare
Palleanza fra i due paesi.
Poi lord Spencer parlò del commercio dell'Inghilterra colla

Francia, " la quale è rappresentata a Londra da un diplo-
matióo distinto, che is sono felice di vedere al mio fianco, da
un diplomatico che non solo é un distinto letterato, ma an-
che un partigiano del libero scambio.

,,

Il signor Spencer aggiunse :
* Cohden aveva âetto che

nulla può meglio stringere l'alleanza colla Francia di ciò
che lo possa un trattato di commercio. La speranza sua si
avverò interamente. Ciascun anno, ciascun giorno si sono
vedute crescere le nostre imprese commerciali colla nazione
francese ed il trattato che lega í due paesi è favorevole ad
entrambi. Quando si inizieranno negoziati per uii nuovo
trattato colla Francia noi ci adopreremo a migliorare anche
le nostre relazioni commerciali colle altre nazioni.

,,

Parlando del signor di Lesseps, il signor Spencèr disse che
questo nome sarà conosciuto nella storia come quello di un
uomo che ha ravvicinato le Indie all'Europa e il popolo in-
diano al popolo inglese.
Il signor Herbert Gladstone ebbe cortesi allusioni per lo

inviato francese. Questi rispose parlando nella propria lin-
gua. Poi il signor de Lesseps disse che il progetto del canale
di Panama è un successo completos Disse il signor Lesseps
di avere a disposizione i capitali francesi, ma di non essere
meno lieto di annunziare di avere ricevuta da Nuova York
una lettera nella quale si constata anche il concorso dei cas
pitali americani. " In tali· condizioni, disse il signor Les-
seps, Popera del canale si può considerare assicurata. E dato
che i lavori procedano così speditamente come pel canale di
Suez, basterà impiegarvi un anno per i preparativie sei anni
per lo escavo. In sette anni l'impresa potrà essere com-

piuta. ,,

Notizie degne di fede, provenienti da Dulcigno, dice un
corrispondente da Cettigne della Politische Correspondenz
di Vienna, affermano che quegli abitanti hanno eletto un
Comitato coll'incarico di provvedere alla difesa della città.
Una contribuzione di guerra che ha imposto immediatamente
il Comitato ha prodotto 75 mila piastre. Un battello a va-

pore del governo ottomano ha sbarcato a Dulcigno un di,
staccamento di miriditi, che hanno occupato immediata-
mente le posizioni più importanti. Contemporaneamente ar-
rivavano a Dulcigno dei delegati di Durazzö e di Kavaja con
la promesssa di rinforzi considerevoli. Fu solo dopo che fu-
rono prese queste misure che la Porta ha dichiarato di non
poter acconsentire alla cessione di Dulcigno.

" La situazione militate, prosegue il corrispondente del
diario viennese, non è favorevole per il Montenegro; essa è
anzi più difficile che durante l'ultima guerra. Antivari è par-
ticolarmente minacciatto. Circa 2000 albanesi occupano delle
forti posizioni dinanzi Planina-Mozura, donde possono, in
poche ore, raggiungere Antivari. Il principe Nicola ha
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concentrato tre battaglioni, 1800 uomini circa, ma è dubbio
oli (iissti póssa ò iÃšidéië iii una cittA aperta come Anti-
vai'i. Da Gorana e Kruti un altro pericolo minaccia i mon-
f(négrini. Jussuf-Aga Socoli ha occupato quelle montagne
con 3000 uomini. E così il litorale del Montenegro può di-
ventare, da un momento all'altro, il teatro di lotte aucanite.
A Tusi seguitano a mantenersi Prenk-Bib-Doda e Hodo bey
con circa 4000 uomini, minacciando di attaccare Podgorizza.
E per terminare, bisogna far parola degli albanesi di Ti-
rana e Elbassan, che sono in marcia e si dirigono verso la
frontier
" Il governo montenegrino si vede quindi costretto di te-

ner sotto le armi 16 battaglioni. Dopo i raccolti esso dovrà
necessariamente chiamare sotto le armi tutte le sue forze

militari, ma questo stato di cose è dannoso in sommo grado
al paese, che si vede impedito di assicurare il suo sviluppo
economico. ,,

Il corrispondente termina dicendo che con tutto ciò il

Montenegro non va in cerca di alleanze, e che è affatto de-
stituita di fondamento la notizia pubblicata da qualche gior-
nale, che cioè il principe Nicola abbia fatto delle proposte
d'alleanza al gabinetto d'Atene.

Il signor Malet, console generale d'Inghilterra in Egitto,
ha trasmesso al suo governo una serie di documenti, dai
quali apparisce che in quel paese le condizioni generali ven-
gono progressivamente e considerevolmente migliorando.
Dice il signorMalet che le informazioni che egli ha potuto

raccogliere sono sommamente soddisfacenti e lo inducono a

sperare che l'êra della cattiva amministrazione, di cui i fel-
lahs sono statii vittime per così lungo tempo e per secoli in-

teri, sÌa chiusa per sempre. Bisognerà che si facciano ancora
molte cose in Egitto, scrive il signor Malet, prima che possa
dirsi che questo paene è bene amministrato, ma ciò che si è
fatto nel primo semestre di quest'anno permette di bene au-
gurare dell'avvenire.

Il vicerè delle Indie, scrive per telegrafo al governo di Lon-
dra, che Abdurrahman-Khan, che si trova a Dossak, sul ver-
sante settentrionale di Hindu Kush, ha scritto che il dì 9 lu-
glio giungerà a Kinjan, e poi con marce regolari si recherà
nel Kohistan. Il Kohistan è tranquillo. Un piccolo assembra-
mento riunitosi presso Khelat-i Ghilzai, sotto il comando di
Mohamed Asiam Khan, fu disperso senza che la fanteria in-

glese avesse bisogno di far fuoco. Nel Maidan, poco tempo
addietro, trovavansi riuniti l6 mila indigeni con intendimenti
ostili, ma ora sono ridotti a 5 mila circa è non destano ap-
ýreiisioni. Da Candghar giungono notizie che il Wali si è ri-
tirato a Ghirishk, e che la maggior parte delle sue forze si
trovano ora al di là dell'Helmund.

Il Messaggero del Governo di Pietroburgo contiene un'or-
dinanza imperiale che abolisce l'entrata in franchigia della
ghisa e del ferro proveniente dall'estero, e modifica la tariffa
delle dogane per ciò che riguarda il ferro, l'acciaio, le mae-
chine ed altri aiticoli manifatturati in metallo.

I zulus sembrano mediocremente soddisfatti della ammi-

nistrazione dei tredici piccoli principi che dall'anno passato
in þa finipigzzan Ce yyayo e tra i quali il signor Garnett

Wofseley' ha scompartito il territorio del sovrano detro-
nizzato.
Una Deputazione di circa duecento zulus, tra i quali al-

cuni membri della famiglia Cetywayo e le persone più in-
fluenti del paese, si è recata ultimamente aNatal per esporvi
al signor Clifford, governatore locale, i reclami degli indigeni
contro il nuovo ordine di cose e per chiedere il ritorno del

sovrano spodestato, il quale, secondo i deputati, è stato molto
calunniato. Non è detto quale risposta il signor Clifford ab,
bia data a queste rimostranze.
Al nord dello Zululand la situazione non migliora. Gli in-

digeni del Basutoland rifiutavano di deporre le armi e una
agitazione considerevole regrava nella parte meridionale di
quel paese.

TE LEGR.AMMI

(AGENZIA STEFANI)

Costantinopoli, 13. - Tutti gli ambasciatori, ad eccezione
di Gosahen, riceveèsáro istruzioni sul modo di notificare alla Porta
la decisione della Conferenza.

Questa notificazione avrà luogo alla fine della settimana, me-
diante una nota collettiva.

Londra, 13. - Lo ßfandard ha da Costantinopoli:
Corre voce che Osman-paseià sia stato scelto per comandare il

corpo destinato alla Romelia.
Assicurasi che Aleko-pascià non tarderà a dimettersi, salPinvito

del sultano.
Oostantinopoli, 13. - Il sultano incaricò Peconomista Vena

derstein ed altri tedeschi di riorganizzare le finanze e Pammini-
strazione in Turchia.

Parigi, 13. --- La République dice che il numero dei condan-
nati esclusi dall'amnistia ascende a 17, tutti privati dei loro di-
ritti politici prima del 4 settembre 1870.
Lo stesso giornale annunzia che Gambetta accettò di andare

alle feste che avranno luogo a Cherbourg il giorno 9 di agosto, e
che Grévy, invitato, dichiarò che egli si trovava nella necessità
di differire questo viaggio.
Londra, 13. - Il Daily Telegraph ha da Costantinopoli:
La Porta è informata che il principe di Bulgaria ha sottomesso

ad alcune potenze il píogetto di annettere al suo Stato una parte
della Romelia.

Parigi, 13. - Il Journal O//iciel pubblica decreti che nomi-
nano grand'ufliciale della Legione d'Onore il marchese diNoailles,
ambasciatore della Repubblica francese in Italia, e cavaliere dello
stesso ordine il signor Hemery, direttore della Società del gas di

Napoli.
NB. 11 dispaccio sulParrivo di Rochefort deve essete datato da

Parigi e non da Lione.
Oostantinopoli, 12. - Il vapore inglese Khalifah, della

Compagnia dell'Eufrate, senza alcuna provocasione, fu attaccato
dagli arabi, i quali, dopo un fuoco di moschetteria che durò un'ora,
n^on riuscirono ad abbordarlo.
Un gabbiere ed un viaggiatore furono necisi. Il capitano rimase

ferito.

Le autorità di Bagdad permisero al console inglese di fare una
inchiesta.

Hilano, 13. - Corte d'Assise. - Processo del Toson d'Oro.
- L'avv. Brasca, con una lettera e personalmente, domanda una
soddisfazione per l'attacco contro il suo onore nella deposizione di
19rdavide, e il rinvio del processo.
La Corte lo nega.
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Nella seduta del pomeriggio gli avvocati della parte civile erano
assenti.
Ha luogo il confronto fra Esparza, Erdavide e Itetamero.

- La discussione è vivace ed inconcludente.
Gli avvocati della difesa ritornáno sull'incidente della costitu-

zione della parte civile, chiedendo una decisione della Corte.
Aden, 12. - Proveniente da Bombay giunse e proseguì per

l'Italia il postale ßingapore della Società Rabattino.
Parigi, 13. - Si fanno grandi preparativi per la festa di

domani.

L'aspetto della popolazione è calmo.
Non temesi alcun disordine.

New-York, 13. - Corre voce che Gonzales sia stato eletto

presidente del Messico.
Parigt, 14. - Le notizie del Marocco dicono che la solleva-

zione si rende generale.
I cabili sconfissero presso Wadzan le truppe del sultano.
Londra, 13. - Camera dei comuni. - Bourke domanda so

sia esatto che la Russia abbia proposto d'inviare truppe per so-
stenere la Grecia.
Dilke dice che è impossibile di rispondere riguardo alle tratta-

tive pendenti, dichiara che PInghilterra non fara alcun passo che
si allontani dal concerto europeo, e che tutte le potenze espri-
mono il desiderio di mantenere questo concerto.
Wolff annunzia che interpellera giovedì per sapere se sia vero

cho il principe di Bulgaria faccia segreti maneggi per l'annessione
della Romelia orientale alla Bulgaria; se sia esatto che la flot-

tiglia russa del Danubio trasporti volontari russi da Ismailla a

Rustsciuc, e se questo sia il risultato di un concerto europeo.
Parigi, 13. - La Camera dei deputati approvò il credito di

9 milioni di franchi per la ferrovia da Dakar a Saint-Louis, nel
Senegal.
Bardoux, del centro sinistfo, presentò una proposta per ristabi-

lire lo scrutinio di lista.
Il Senato approvò il progetto che diminuisce i diritti sugli zue-

cheri e sui vini.

Il ministro delle finanza dichiarò che le risorse del Tesoro sono
abbondanti, e che nel 1860 non havvi alcun bisogno di emettere
al 3 010 167 milioni di buoni del Tesoro.
Atene, 13. - Il Consiglio municipale di Atene, dietro propo-

sta del sindaco, decise oggi di celebrare la festa nazionale fran-
cese di domani, pavesando e illuminando i monumenti. Esso inca-
ricò inoltre il sindaco di telegrafare al presidente Grévy, espri-
mendogli i voti del Municipio pel benessere e la grandezza della
Repubblica francese.
Parigi, 14. - La festa nazionale si annunzia splendida. Tutte

1e case sono pavesate; il tempo è superbo.

1\TOTIZIE DIVERSE

II 19][useo di ceramica a Pesaro. - All'Ordine di An-

cona scrivono ín data del 12 da Pesaro:

A molti è notissimo, fuori di qua, il nostro stupendo Museo

d'arte ceramica, il più completo che si conosea, custodito (bene o
male) dal Municipio. Raccolgonsi in esso e si completano a vi-
cenda le varie scuole di quest'arte nobilissima che fiorirono segna-
tamente nelle provincie umbre e marchigiane. Il museo si com-

pone di quasi 600 pezzi, ed offre i saggi migliori dei due secoli xv
e xvi. Ventidue tra essi sono attribuiti a Mastro Giorgio, molti
altri al Fontana. Largamente sono rappresentate le scuole Eugu-
bina, la Fiorentina, la Urbinate, la Faentina, ecc.
Se gli amatori delle cose belle si fermassero a Pesaro, trovereb-

Lero pascolo e argomento abbondante ai loro studi e diletti. 11

valore di questa Raccolta è veramente inestimabile, e però non

mancarono gli accorti necellatori che si fecero innanzi cón lusik-
ghiere profferte di acquisto, esibendo cerie somme che parvero
per alcuni quasi favolose, ma che sono lontanissime dal rappre-
sentare il valore efettivo e offellivo di una così cospicua e forse
unida collezione. Per buona ventura le offerte speciosa furono giu.
diziosamente valutate e respinte con 18 voti sopra 21 dai consi-

glieri comunali intervenuti alla tornata del Consiglio del 3 cor-
rente.
Così è assicurato al paese nostro il Museo delle ceramiche, e a

moi è risparmiata la taccia di gente che no me gente, dicono gli
schiavoni.

Bollettino meteorico delPUfficio centrale di Neu

teorologia in Roma, 13 lugLo:

Termometro Stato
del cielo

Stazioni - ossanvazioxx nivansa

Ore 8 P· Ore 3 pom.

Milano 7,2 8(4 coperto Massim ,2 Taem ora i vicial

Venezia -‡- 28,1 112 coperto Mimmo Massimo 31•,ai
Minimo almattino 196,3. Tempo-

Torino ‡ 27,9 142 coperto rali con lampi, tuoni, gioggia
e grandine ieri dopo le 3 p.

Genova ‡ 25,0 3pt coperto Midn o madi 921°,0. Mass.
Minimo al mattino 196,3. Maa-

Pesaro ‡ 26,0 i 3;4 coperto simo dopo mezzodi 27°¢. Tem-
porale dopo mezzodi.

Minimo 206,0. Massimo 336,5. Nu-
Firenze ‡ 32,5 sereno voli sparsi circolarmente sul-

l'orizzonte.
Minimo 1763. Massisno 319.

Roma # 29,6 sereno Qualche cirro leggero dopo le
10 ant. Vapori all'orizzonte.

Foggia ‡ 33,2 caliginoso "Id o IrŠrrnatt.æ2 . Massimo

Napoli # 29,5 caliginoso Minima al mattino 21•,¢. Mas-
(Capedimonte) euno dopo mezzodi 30°,7.

Lecce ‡ 30,4 sereno Minimo 226,0. Massimo 82•,t.

Cagliari # 27,4 sereno Minimo al mattino 226,2.

Palermo ‡ 29,8 sereno
(Valverde)

- Telegramma del New- York Herald:
« Nuova York, 12 luglio, ore 8 mattina.

« Fra i giorni 15 e 17 corrente una perturbazione atmosferica
arriverà sulle coste della Norvegia e su quella del Nord della Gran
Bretagna, accompagnata da burrasche, le quali si estenderanno
sulla Manica. E probabile che al Nord vi siano delle burrasche.A

Una corsa di resistenza. - Alla .Perseveranza del 13
scrivono da Torino:
Eccovi alcuni particolari della recente corsa di resistenza ese-

giilta dall'ormai celebre sportsman cav. Salvi, il quale continua a
battere e ribattere il chiodo sulla questione del cavallo italiano.
L'eroina della recente corsa, della quale ne parlarolio vari gior-

nali torinesi, fu'una cavalla morella, d'aniii 6, nata ed allevata in
Italia, di metri 1 e 60 centimetri d'altezza, ben costrutta, d'os-
satura solida e di bella presenza.
Questa cavalla ò quella stessa che, in causa della sua indoma-

bilità e difficoltà, eagionava, nell'inverno trascorso, il triste avve-
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nimento del marchese Corti, al quale prese la mano, e fuggendo
fu causa di parecchie disgrazie fra i passanti. Stavolta ierò diede
prova dimaggiore domabilita, e specialmente d'una fenomenale
' resistenza.

La corsa ebbe luogo lunedì scorso, 5, da Torino a Casale, distanza
di 95 chilometri, i quali vennero supératiin 5 ore emezza, quindi
circa 18 chilometri alPora, sotto un cocetite sole, con una tempe-
ratura di 25 gradi, e con una polvere asfissiante.
Malgrado queste aggravanti conditioni, giunse la öavalla, seb-

bene anticipatamente non preparata, nelle più perfette condizioni,
a Casale, non dando al suo arrivo alla meta il minimo segno di
stanchezza, conservando un ottimo appetito e la completa sciol-
tezza e vivacità nei movimenti. Ciò che venne ammirato dagli in-
telligenti di quella città.
Il ritorno ebbe luogo sotto condizioni ancora più sfavorevoli, in

causa della continua pioggia che cadeva. Malgrado ciò, la cavalla
arrivò dopo sei ore di viaggio in ottima condizione a Torino.
Sebbene questa corsa sia di minor valore dei viaggi della Leda

e della ßì (da Bergamo ad Asti), tuttavia essa prova sempreppiù
che in Italia vi sarebbero dei buoni cavalli, capaci a sopportare
facilmente fatiche eccezionali; basta che venissero allevati razio-
nalmente e fossero considerevolmente moltiplicati in favore della
nostra industria e dei grandi bisogni del paese.
Facciamo quindi forvidi voti acciocchè il Governo ed i privati

non lascino inosservate tali prove, e concorrano unanimi ad aiu-
tare e sostenere un ramo d'industria rurale si necessario ed indi-

spensabile, quanto è quello dell'ippicoltura nazionale.

Onoranze funebri a Chiarini. - Sabato la città di.
Chieti ha reso solenni onoranze funebri al suo compianto cittadino,
il Chiarini, il bravo e coraggioso viaggiatore africano.
I funerali furono celebrati con l'intervento delle autorità muni-

cipali, dei professori ed alunni di quel Collegio civico, di quello
Istituto dí scienze naturali, della Societh operaia, di cui era socio
onoi•ario l'intrepido esploratore. Al camposanto furono deposti
flori e corone, e pronunciati discorsi. Tutte le vie per lo quali è

passato il corteggio funebre erano pavesate a lutto, ed i negozi
sono restati chiusi tutto il giorno.
Le regate di Catania. - Leggiamo nella Garretta di Mes-

sina del 12 che dal primo gruppo della R. squadra, prima di la-
sciare Catania, il 10 corrente venivano eseguite in quel porto due
splendidissime regate, alle quali assisteva un popolo numeroso.
La prima regata fu eseguita dalle scappavia e dalle baleniere;

la seconda dalle lance.

Il premio della prima regata venne guadagnato dalla pirocoi•az-
zata .Principe Amedeo; quello della seconda dalla Maria Pia.

Decesso. - Monsignor Francesco del marchesi Lattoni, ve·
scovo di Sinigaglia, cessò di vivere in età.di soli 59 anni. L'estinto
prelato era nato in Pergola l'11 maggio 1821. Addottorato in
sacra teologia e in ambe leggi, il 1° luglio 1854 venue aseritto tra
i prelati referendari di segnatura, in Roma eletto presidente del

S'ribunale civile, e poscia ud:tore dei Sommi Pontefici Pio IX e

Leone XIII. Fu anche canonico della patriareale Arcibasilica La-
teranense, prete assistente della cappella pontificia, protonotario
apostolico soprannumerario, esaminatore dei vescovi ne' sacri ca-
noni e segretario della Commissione per la scelta dei vescovi in

Italia nella provvista di chiese del 12 maggio 1879. Monsignor
Latomi venne preconizzato vescovo di Sinigaglia.

TE &TRI E 00190ERTI. - I più autorevoli giornali in-
glesi confermano il bellissimo successo ottenuto a Londra dal Me-
fistofele, di Boito.
Il Times, in un notevole articolo, dimostra la superiorità d6Î

Mefistofele, di Boito, sul Paust, di Gounod, dal punto di vista del-
l'interpretazione del dramma. Gouno<1 ha scritto un capolavoro
musicale, che può stare da sè, indipendentemente dal poema;
Boito invece lo ha illustrato; la musica di Gounod è pin ispirata;
quella di Boito è più filosofica; ciò che non le toglie di essere me-
lodica e schiettamente italiana.
Il Times promette di consacrare altri articoli a quest'opera che

se non è un capolavoro, dimostra nel Boito la potenza di scriverne.
Al teatro della Comédie Française è stato rappresentato uu

nuovo dramma in versi: Garin, del signor Delair, che ha avuto
un discreto successo.

80IENZE, LETTERE ED ARTI

LA IV ESPOSIZION ARTISTICA A T0RIN04*)
XXVII.

La pittura storica è largamente, forse troppo largamente,
rappresentata nella Mostra torinese. E diciamo pure che in

questo genere di pittura è assai più difficile trovar quel cly
è l'anima nelle arti del disegno , il getto spontaneo, l'indiyi-
dualità dell'artista, il Deus agitante; quantunque, per com-
penso, appaia con maggiore evidenza l'educazione, la dot-

trina, la comprensività, la bravura della tecnica, la fami-

gliarità con un concetto civile, il rispetto alle buone tradi-
zioni. La vita discorre spesso lenta in quest'ambito freddo,
senz'aria libera, e quando tu non pigli una grande figura
della storia che trae seco gran movimento di idee e di uo-
mini e di passioni; quando non t' è concesso penetrar mella
storia con affetto caldo e profonda intelligenza, d'amore ;

quando la tela, a parte la considerazione del suo valore
estetico e il ragguaglio alle teorie e alle forme differenti ma
sostanziali del bello, non abbia quell'ordine,' queI bentro
ideale, quella grandezza complessa di significazione che si

richiedono, allora ai è tentati, di darla vinta a coloro che
reputano la pittura storica un controsenso, e che fuori del

paese e del costume, fuori del realismo, del naturalismo non

veggono salvezza.
Per fortuna nostra a Torino una coorte di valorosi arri-

varono a tenere ûi onoranza un genere che non si può ripu-
diare senza staccarsi in pari tempo da glorie che contiasse-

gnarono i migliori periodi dell'arte in Italia.
Giù il convenzionale accademico! si giida a squarciagola

dai letterati come dai pittori, che vogliono essere del loro
tempo, che vogliono essere nuovi e rivoluzionari benefici.
Ma non si bada al fatto che con queste sistematiche ire di

iconoclasti si corre rischio di innalzare un allro convenzio-

nale su quello che si vorrebbe atterrato ; di fondare una

nuova accademia, e Dio voglia non sia per riuscir più dan-
nosa, sulle rovine di quella che oggi si chiama anacronismo,
negazione d'arte, negazione del bello e del vero.

Di così assurdo esclusivismo, di così angusto concetta del-
Farte e de' suoi uffici, di tanta e così ostentata necessità di

proscrizione della pittura storica, noi in verità non sappiamo
persuaderci. E molto meno siamo disposti ad accettare que-
sto ostracismo quando si vedono quadri come quelli del
Maccari, del Jacovacci, del Morelli, del Giuliano, del -Bara-

(*) Veggasi i numeri 112, 118, 127, 128, 129, 131, 134, 186, 138,
189, 142, 145, 148, 149, 152, 154, 161, 162, 163 e 160.
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bino, del Previati, del Pittara, del Pggliano, quadri che se-

gaano un progènsso'indiñëntiliiÏe atibhe rÏspettà llä pittura
štorida, e che afteätano dina vigoria di pensiero e d'una
ooncázione drammatÏca nei soggeñi, espressä con verita e

con garbo.
Chi parla in nome del realismo, chi vuole esclusitamente

l'amano e il palpabile in arte dovrebbe convincerci che il
reale sta soltanto in una bella marina, in un bel quadro di

paese, in una bella figura popolana colta sul vivò, in una
bella coppia d'amanti che si abbandonano a smorfie di cira
costanza, in una ciociara che fa da modella, ó inkn pifloraro
nell'esercizio delle sue fimzioni. E vorremmo ci si provasse
chèl'arte non deve adoperarsi a far penetrare nègli animi il
senso delle grandi cose ; che sono elementi refrattari all'arte,
all'arte cohie là di Yuole e la i deve volere oggidì, quella
poesia che è eterna come l'amore e il dolore, quel mondo
arcano che desideri e bisogni, debòlezze ed ebbrezze del cliore
e dell'anima umana popolano incessantemente; gliel com-
plesso di visioni e di aspirazioni gagliai·didsime che tiavali-
cano i confini del mondo finito, o s'impossessano dello spi-
í·ito che si sprigiona da nomini e tempi passati, o riflettono
è incarnano nelle opere il monologo d'una coscienza supe-
riore, le ansie e i trionfi d'un'intelligenza straordinaria, il
cammino d'un'idea altamente civile, il palpito di liberi po-
poli. E parlando piä particolarmente delÏ'Ïtalia, vorremmo
sapere se nell'opefaio della tavolozza si può schernire la
brama di esser cittadino non immemore, di interrogare gli
annali non smilzi della sua patria, di rattizzar, se è possi-
bile, gli sylendori d'una grandezza e kuna civiltà che un

giornieëâisoli fia le teilebre, di sentir il peso degli scru-
poli e delle meniorie gentilizie, di nianifestarsi nelÏ'indirizzo
deÍla faniasia.pittorica e nella scelta dei soggetti come an-

corato al meglio delle tradizioni e vincola o all'obbligo di
Afferinar nelParte la stirpe e il genio nazionde ?
Sappiamo anche noi che ai visitatori delle Mostre odierne,

frettolosi buongustai quando non sono ghiottoni epicurei, i
temi suddetti, che traggono seco una certa gravità e compo-

stezza, e talvolta certa monotonia nelle foggie, nei caratteri
delle figure, ngl'ordinamento della composizione, piacciono
mediocremánte, taÏchè è naturale che si comprendino meglio
e subito, e si dia la palma alle perigliose larghezze e vivacità
del pennello del Michetti, al grezzo e popolaresco che spicca
nella pittufa induniana, 4 morbido e ciccioso, e odorante

essenze e quintessense moderne che involge le figurine del

Fontans, al reale non smussato nè tampoco rivoltante che

balza spontaneo, dovizioso, con tanta gaia scienza ed imper-
tinenza dalle tele del Favretto.

Ma per la pittura storica potremmo dire press's poco

quello che si direbbe a proposito della letteratura archeolo-
gica. Qui nous délivrera des Grecs et des Romains, ecco il
motto famoso con cui si cercava tempo fa, e si cerca tuttavia
di arrestar niolti ingegni in cerca di inspiräzioni in temi ve-
tusti, traenti materia di dramma e romanzo da fonti remo

-

tiasime, e costringenti il pubblico, affezionato al suo secolo,
a commuoversi per uomini e casi di venti e più secoli fa. Ep-
pure tutti sappiamo conte andarono le cose. Una voce po-

tente e lusinghiera, soprastando al motto beffardo sopra
Inèntoyato, père gagse nell'orecchio di mQlti e Yalenti gr-

listi in cotesto modo: sprezzate il ghigno dei pedanti e cor-
rete pur fiduciosi dove l'ingegno vi chiama; lasciate si dica
che battete sentieri deserti e contraddite ai. gusti dél pub-
blico, e la vostra fantasia batta pure il volo verso lontani
orizzonti. Quando vi soccorra istinto caldo d'arte e acume

filosofico e agilità d'estro ed immaginazione ricreatrice;
quando alPintelletto vostro sia famigliare un raggio del genio
divinatore di Shakspeare; quando a voi riesca, partecipando
al talento fantasioso di Gibbon ed al talento rivoluzionario
di Niebuhr e di Mommsen, di ritrar le gambe dalla, melma
del convenzionalismo, di drammatizzar della storia non ad
usum delphini, di trasfondere nei vostri lavori il genius loci,
il calore ed il verosimile sapore dell'ambiente; quando voi
sappiate ripiantar sulla loro vera base storica certi perso-
naggi, vedete addentro più minutamente nelle movenze di
certi caratteri, e dar loro maggiore risoluzione di contorni,
ritentare anche qualche problema storico a dispetto di Livio,
Tacito e Sventonio, oh allora voi acquisterete fama di poeti-
architetti ed archeologi, i quali completando e ricostruendo
ruderi, rifanno una cittã, poi la popolano e l'animano; al-
lora, mercè vostra, il mondo antico diventerà un nuovo

mondo agli occhi nostri attoniti; allora i vostri romanzi sa-
ranno letti con febbrile avidità, ed i vostri drammi passeg,
geranno acclamati su tutti i teatri della penisola!
E si sono visti volontieri Cajo Mario e Giulio Cesare nelle

pagine del Rivalta e del Rovani; e si applaudì al profumato
scolaro di Socrate, al più bel guerriero e don Giovanni del-
l'antichità, a quell'Alcibiade che nel dramma di Cavallotti
è indovinato assai meglio della democrazia ateniese; e ci sfi-
larofio Jinanzi accolti bene Spartaco e Annibale, e non è a
dire degli applausi che .salutai·dno que1Ìa huona land di Ne-
rone, quel Marat in clamide che il genio acuto e plastico del
Cossa seppe così ben piallare e rammorbidire e costringere
a significazioni artistiche, e senza che uscisse gran fatto dal
vero e falsasse la storia o dalla Nemesi della storia invocasse
men dure sentenze. E non occorre neppure avvertire con

qual giulebbosa commozione il pubblico seguisse i tentativi
del Giacosa per trar scintille di poesia e quadretti idillici
dai procellosi-bui dell'età medioevale.
Dunque se allo scrittore che si ripiega sul passato, anche

remotissimo, voi concedete tanto, o perchè al pittore si vor-
ranno contendere questi regni di bellezza? o perchè non si
dovranno encomiare quegli egregi che combittono anguibus
et rostro per salvare la pittura storica dai flotti invadenti
del verissimo, o pedestre o elevato che sia ?
Naturalmente giova ripetere che pel la pittura storica,

alla giudiziosa elezione del tema, alla concezione vivida e

geniale, piena, dee andar congiunta la massima serietà e so-
dezza di fattura. Confessiamo che è cosa veramente deplora-
bile veder la pittura, quando togli a soggetto un fatto già
illustrato e sfruttato ampiamentofdalla poesia, venire meno
al cimento e patire troppo al confronto.
Ecco qua un esempÌo che ci fornisce il Nerone e l'Otello.

Abbiamo già accennato ai dipinti in cui Nerone fa bella o
brutta mostra di sã ; ma non ve n'è uno che ci dia idea di
quella figura così sinistramente poetica, di quel tipo così fe-
licemente sceneggiato dal Cossa. Lo stessä Nerone del Mus-
sini, se guardi bene, soffoca le linee aspre del dramma sotto
una levigatezza calligrafica, un'esattezza, una precisione ug-
giosa che sente della cromolitografia; indarno chiedi a quella
tela il Nerone, miscela felice o feconda -- per gli artisti
d'oggi, non già pei sudditi di allora, s'i tende di qualitg
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disparatissime ; 11 Netone che ãi sindia di diventar Die sain
pre col piede nell'abissopil Nerone da:lle stelleratezze immarii
e dalle scioccliege incredibili, dagli älanci i odággio per-
sonale e daÏle subite paure femminee, il Nerotte che alterna
vampe feroei di sensualità con lanipi benigni di greca lioesiä,
e si diverte a passaggi improvvisi dalla cloaca al giardino.
Nè Otello, come vedremo pit innanzi, fu più fortunato di

Nerone.
( Continua) R. Itonesura

Mil11tiTERO DELLA MARINA

Ufficio centrale meteorologico

Firenze,18 luglio 1880 (ore 16 5),
Baronistro leggermente oscillanto in tå tia l'Italia. Pregione

media 763 milÏ. Cielo nuvaloso in Ligurial generalmente sereno
altrove. Mare tranquillo quasi dappertutto. Ovest forte alle boc-
che del Po;moderato ad Ancona; nord-est fresco aMessina; calmai
nelle altre stazioni. Nel periodo decorso leggere píogge in alcuni
paesi del Piemonte e della Svizzera. Vi è qualche indizio di par-
ziali barrasche nell'alta e media Italia, prevalendo però sempre
il bel tempo.

Osserdterio dellellagîà Ilþmne -- is inglio isso,
4ttazzA i>:Inpii nyxâolm -- 49",65.

7 ant. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Barðmetro ridotto 764,4 1ð2,5 762,1 762,6
ape e al mare

Termomet.esterno 21,5 31,1 î9,6 28,7
(centígrado)
mÏdifirÃlativa..- 84 44 49 71

Umidità assoluta... 12,29 14,78 14,93 16,83
Anemoscopioetel. N.0 WSW. 6 W. 21 W. 5
orar.ziiediainkil.

Stato del cielo........ 0. q. velo- 1. cirri 0. Vapori 0. bello,
strato lampi a NE

OSSERVAZIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del correnfe}.
Termometro: Massimo= 31,3 O.= ¾0 R. I Minimo= 17iß O. == 188 R.
Maas. term, al piano della città 80°,6.

LISTING UFFICIALE DELLA BOIISA DI 0031MERCIO DI RÖMA
del dì 14 luglio 1880.

60DIRENTO Val0te Ÿal to CONTANTI FINE CORRENTE FÏNRPROSSIMO
YALO Î

n1L nominle venato
LETTERA AN BO LETTERA DANARO LETTERA AliÁRO

Rendita Italiana 5 0/0 .
.

. . . . . . . . .

Detta detta 8 0/0 . . . . . . . . . . .

Certificati sul Tesoro - Emiss. 1860/64 .

Prestito Romano, BÏount . . . . . . . . . -

Detto Rothschild . . .
. . . . . . . . . .

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0|0 . .

ObbligazioniMunicipio di Roma . . . . .

Azioni Regla Cointeressata de'Tabacchi
Obbligazioni dette 6 0|0 . . . . . . . . . . .

Rendita Austriaca . . . . . . . . . . · · · ·

Banca Nazionale Italiana. .
Banca Romana
Banca Generale

. . . . .
.

Banca Nazional Toscana
.
. . . . . . . .

Società Gen. di Cred. Mobiliare Italiano
Banco di Roma
Banca Tiberina .
Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito .

Fondiaria (Incendi) . . . . . .
. . . . . . .

Società Acqua Pia antica Marcia . . . . .
Anglo-Romana per l'illuminaz, a Gas . ;
Compagnia Fondiaria Italiana , . . . . .

ßtkade Ferrate Romane . . . . . . . . . . .

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

Strade Ferrate Meridionali. . . .
. . . . .

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

BuoniMeridionali 6 per cento (oro) . . .

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba .
. . . .

Obbl. Ferrovie Sarde nuova emiss. 3 0/G
Az, Str.Ferr.Palermo-Marsala-Trapani
Obbligazioni dette . .

ßocietá Romana delle Miniere di ferro. .
Gas di Civitavecchia .
Pio Ostiense

16 gennaio 1881 - - 92
,,

16 ottobre 188 - - -

16 aprile 188 - -
-

16 giugno 1880 -
- -

16 aprile 1880 -
- -

16 luglio 1880 500 ,, 500 ,
-

' 500 , 350 ,
-

600
,

-

1° geangio 1880 1000 , 750 ,
-

1° luglio 1880 1000
, 1000 , -

,, 500
,, 250 ,

-

- 1000
,, 700 ,

-

16 luglio 1880 00 ,, 400
,
-

16 gennalo 1880 600 ,, 250 ,
-

250 ,, 125 ¿ -

10 aprile 1880 500
,, 8 -

1° gennaio 1880 500 oro 100 oro -

16 luglio 1880 500 ,, 500 10 ,,
16 gennaio 1880 500 ,,

250 ,, 250 -

- 500 ,, 400 -

- 500 ,, 000 -

1° Inglio 1880 ô00 ,, 500 -

, 500
,, 500 -

- 500 ,, 500 -

- 500 500 -

1* aprile 1880 500 00 -

n 500
,,

00 -

- 537 50 63T 50 -

- 500
9, 500 -

- 430
,, 430 -

91 95 -

- 1852
,,

1351
,
-

- 678
,,

677 50 -

- 630 ,, 628 -

- 640 ,, 650 -

1094 ,, 1096 ,, 1094 ,

- 98 2&
- 98 20
- 100 00

- 938

2480

978

488

- 815

291 ,

O AMB I GIORRI LETTERA DANARO Ë0BÍEglS
OSSERVAZIONI

Ps•eemt ‡'attit

Parigi . . . . . . . . . . · ••
• • • • .

90 110 1Fþ 109 921p _ g 010 - 26 semestre 1880 94 40, 31 112 fine.

Marsiglia . . . . . . - · · • · · • • Rändita italiana 5 010 (19 pem. (SSì) 91 95.

d . • , , ,
90 27 91 27 85 - Binea Ëomsnä 1ßn1 One.

Augusta . . . . . . . . . . . . •

¯
- Banca Generale 618 One.

• • • • Soc. Acqua PÍa antica Marcia 1095 cont. e fine.

Oro, pezzi da 20 lire . . . . . .
22 18 22 16 -

B Sindaco A. PIERI.

Sconto di Banca. . . . . . . . • D Deputata af Borsa PixacxAm.
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ÛÍ$35Í0118 1107(M1bblici proclasti •= I'articolo 75 in ogni 25 dicembre- di capitale quandoeningue annue lire lire 10 63, pagabili lier Part. 43in ogni
' infisso sulle case alla via Salvatore in 7 42, pagabili per l'art. 2 in ogni 25 15 gennaio, gravitanti sulle case alla

L'anno 1880,11 giorno 8 luglio, net oo- Mereogliano, a donfine di Paolo Jan- dicembre, gravitanti sulle case al vico via Carmine, a confine di Angelo Gen-
mani di Mercoghano, Avel no, Monte- dolo, Saverio Iovine e via pubblica, ri- Cavone, a confine di Alessandro San- narelli, Antonio Argenziano e via pub-
forte Irpmo e Ospedaletto d'Alpinolo, portate sul rég. mod. G, m testa ad sale, Fiancesco Leinbardi e via pub- blica, a loro riportate sul registro mo-
Ad istanza del aignor Baktolemao 6888. Santangelo al n. 27, e sulPorto blica, riportate sul registro mod. G in dulo G al :1.62; e an11'orto seminatorio

Bianco,del comune di Mercoglianoinella semlaatorio, a conflue di Giuseppe testa a di Nardo Rosa fa Filippo, al vitato in contrada Breeciaro, a conihie
qualità di pesidente della Congrega Bianco; Confraternita di S. Giovano a. 108. di Agnese Tortora, Vallone Iemale e
di Carità di detto comune, amministra- Battista e Paolo Iandolo, riportato sul 12. Leopoldo della Vecóhia fu For- via imbblica, nonchè pel canone enfi-
trice del patrimonio della locále pnb- eatasto in testa ad esso Bianco al tunato, domieiliato in Mereogliano, textico di lire 17, pagabili per l'art.71
blica benefleenza, ovvero delle riunite numero di mappa 1423. quale avente asusa da Antonio della in ogni 25 diesmbre, infisso enl fondo
Opere Pie, Monte dei Morti, pappella 5. Modestino Bianeo fu Gabriele, do- Vecchia fu Fortunato, per interessi di seminatorio vitato, in contrada Pen-
delSantisenno Corpo di Cristo, o chiesa miciliato in Valle di Avellino, avente capitale quandocumque annue fire 4 76. nino, a confine da due lati co1Vallone
di S. Modestino,11omiciliato in Mereo. causa dagli eredi di Marco Bianco, per pagabilî per l'art. A in ogni 3 settem- Iemale e via pubblíca, a loro intestato
gliano, ed elettivamente per questa un canone entiteutico di annue lire 8 50, bre, gravitanti sul fondo di natura se- sul 6atasto al numero di mappa 1740.
causa in ÁŸellino pressé il procuratore pagabili per l'art. 93 in ogni 25 dicem- minatorio vitato in contrada Petruro, 20. Emanuele Vecchiariello fu Mode-
esereente tav; Denti Vincenzo presi- bre, mfisso sul fondo semmativo vitato a confine dei beni di Federico Santan- stino, domiciliatoinMereogliano,avento
dente della Congregazione di Carità di m contrada Serroni, a gonfine di An- gelo, eredi di Vincenzo del Giudice e causa dagli eredi di Biagio de Angelis
Avellino, e col ministero snehe della tonio Sensale e via pubblica da due via pubblica, a lui intestato sul catasto e dagli eredi di Gaetano Vecchiariello,
sua qualità di avvocato ascritto presso lati, a lui intestato sul catasto di Mer- al numero di mappa 1557• per annue lire 8 76, cioè per interessi
questi Collegi giudiziari, cogliano, al numero di mappa 1844. 18. Giuseppe Guerriero fu Vincenzo, di un capitale quandocumque lire 6 88,
Io Giovanni Lucente useiere presso 6. Giuseppe Bianco fa Saverio, do- domiciliato m Mereogluna , avente pagabili per Part. 12 in ogni 14 feb-

11 Tribunale circondariale di Avellino, miciliato in Napoli, avente causa da causa dagli eredi di Nicola Gimmelli braio e per interessi di altro capitale
eve domiallio, via delle Oblate, n. 11, Saverio Bianco, per Giuseppe Rubino per mteressi di capitale quandocumque lii·e 2 38, pagabili per l'art. 37 ia ogni
Ho dichierato quanto segue at debi- e Nicola d'Aurilia quondam Modestino, annue lire 1 28, pagabib per l'art. 5 in 30 ottobre, gravitanti sulle case al
tori che sopo qui appresso nominati, per Interessi di capitale quandocumque oglii 1,4 novembre, gravitantesulle ease vien Cavaliere, a -confine di Sabato
censuisti ed enfitenti possepori del pa- annue lite 957, pagabili per l'art.8N in alla via Concezione, a confine di altri Castaido, Patquale Iandolo e via puh-
trimonid della istante pubblica benen- ogni 12 maggio, gravitsnte sul fondo bem del Monte dei Morti, Settimia blica , a lui riportate sul registra
cenza di Mercogliano, composto di al- seminatorio vitato ia contrada Strada Magnotti e via pubbl:ca, a lut ripor- mod. G al n. 385, e sul limitrofo crto
trettanti fondi'ossia quoterredditizie. Nazionale, a conflue di Federico Pa- tate stil registro mod. G al n. 177• seminatorio vitato, la detta contrada,

Al Monte dei Morti. lomba, Gabriele Speranza e Strada Na- 14. Antonio e Pasquale Limone fu a confine di Teresina Iacenna, Cate-
1. Pietro Guarino fu Saveri Raf- zionale, a lui intestato sul cataato di Carmine, domiciliati nel villaggio To- rina Santangelo e Fiorentino Vecchia-

faele e Saverio dello Russo fti G etano, Mercogliano aLaumero
di mappa 1030 reili di Moreogliano, quali aventi causa rie)Io, a lut intestato sul catasto al

Pietro de!Io Russo fu Paolo, Modestino
7. Antonio Sensale, fa Modestmo, do- solidalmente da Antonio e Berardino numero di mappa 1962.

e Francesco dello Russo fu Geremia
miciliato in Mereoghano, quale avente Limone per Fortunato Liguori, per in- 21. Paolo Iandolo fu Tommasoe Cre-

ed Antonio Guerriero fu Pietro, domi' causa da Vincenzo Vecchiariello, per teressi di capitale quandocumque an- seenzo Lombardi fa Modestino, domi-
ciliati in Mereogliano, aventi causa so- annue

lire 39 74, cicè per mteressi di nue lire 3 06, pagabui per Part. 6 in eiliati in Mercogliano, aventi causa so-
lidalmente dagli eredi di Gaspare dello capitale quandocumque

lire 19 13, paga- ogni 11 agosto, gravitante sulle case lidalmente dagli eredi di Crescenzo
Russo, per un canone enfitentico di an- bili per Part. 1 In ogal

4 marzo, gra- alla via Torellueci, a confine di Gio- del Giudice, per interessi di capitale
nue lire 76 50, pagabili per l'articolo98 vitants enlle casa al vieo Prota, a con- vanni Limone, Domenico Limone e via quandocumque annue lire 5 31, pa.ga-
in ogat 2õ dicembre, infisso sul fondo ane coi beni di Tommaso Sensale, Lu- pubblica, a loro riportate sul registro bill sper l'art. 18 in ogni 1° ottobre,
seminatorio in contrada Encealomonte, crezia Galabrese e via pubblica, ripor- mod. G ai numeri 212 e 216. gravitante enl territorio seminatorio in
a confine del Monte del Morti, Giovani táte sul regutro dei possessori del 15. Giovanni Limone fu Salvatore, contrada Vallerotonda, a confine di
Napolitani e via pubblica, riportato in fabbricati al n. 328, e sull'attiguo orto Domenico e ËIichele Limone fu Fio- Kodestino Criser, Creseenzo Lombardi
catasto ai numeri di mappa 1982, 2015,

di natura seminatorio vitate in con- reatmo, domici!!att nel villaggio To- e Bemamino Forar, a loro intestato sul
26ô3, 1762 e 200 trada Brecelaro, a confine di Tommaso relli di Mereogliano, aventi causa so- catasto al numeri di mappa 1194, 1834

2. Gius aVecchiariello faMarcello, Sensale,
Pietro Argenziano e Federico lidalmente da Antonio e Berardino 1403, 1870.

moglie dÎlni or Enrico de Julia, e
Palomba, riportato sul catasto al nu- Limone, per interessi di capitale guan- 22. Filippo Siccardi fu Marco, domi-

Rachela Vecch arello fu Marcello,mo- mero
di mappa 1556, e per canone en- documque annue lire 8 50, pagabili per eiliato m Mereogliano, avente causa

glie del signor Antonio Iacenna, domi-
fitenticWdi lira 20 Et pagabili per l'ar- l'art. ? In ogni 2 aprile, gravitanti sul dagli eredi di Berardino Siccardis per

Miliati in eicogliano, aventi causa tigolo 70 in ogni 25 dicembre, infisso su fondo di natura sammatorio vitato, in Interessi di capitale quandocumque an-
solidalmente daglL eredi di France- dette cue ed orto descritto. contrada Torellneci, a conline di Ci- nue Ifre 3 19, pagablii per l'art. 13 in
seantomoRenna, e.di Michele Vecehia. 8. Siknor NicoÏa de Colangelis fu risco Speranza, Filomena Limone e via ogaf 27 gennulo, gravitaliti sulle casa
rello, per annae lire 86, cicè per inte. Francesco, domiciliato in Ospedalitto vicinale, a loro intestati sul catasto af al vico Casarasso, a cozifine di Via--
ressi di un capitale uandaanmque fire d'Alpinolo, avente causa da Francesco numeri di mappa 2057 e 1918. eenzo Saverlano e via pubblica da une
31 87, pagabili per l'art. 22 in ogni 3 de Colangelis, per interesse di capitale 16. Antonio e Marco Vecchiariello fu latka lui riportate sulregistromod. O
Inglio, e di altro capitale lire 53 13 pa. quandocumque annue lire 10 63, paga- Salvatore, domiciliati in Mercogliano, a: 406.
gabili per l'an. 6Œ in ogni 11 marzo, bili per l'art. 19 in ogni 25 dicembre, aventi causa solidalmente da Alegaan- 23. Modestino Palmese fu Flaviano,
gravitanti sulla casa alla via Porta de¡ gravitanti sul fondo seminatorio vitato, dro Vecchiariello per Paolo Ruggiero, domiciliato in Mercogliano , avente
Santi, a confine di Antonio Leo, Be... in contrada Campomarino, a confine di per interessi di espitali quandocumqye causa da Rodestino Paluiese fu Fran-
miamino Forni e via pubblica, a loro Giuseppe Santangelo, Florentino de annue lire 6 63, pagabili per l'art. 8 in eesco, per interessi di capitale quando-
intestata sul registro mod.. G, ai nu- Vito, e via pubblica, e sul fondo semi- oggi 7 febbraio, gravitante sul .fopgg eumque annue lire 10 42, jagabili per
meri 889 e]90, e sul fondoseminatorio natorio vitato, in contrada Cesina, a seminatoria in contrada Melito, a.con- lart. 25 m egni 12 aprile, gravitanti
vitato in contrada Serroni, a confine di confine di Nicola Torti, Antonio di fine di Modestino Izzo, Vallone Iemale sulle case nel villaggio Torelli, a con-
Modestino Crisci, Gabriele Grieco, e Gennaro e Vallone Iemale, riportati sul e via pubblies, a loro intestato sulca-

flue di Giuseppe Palmese, Antonio Fer-
Berardino Siccardi, a loro intestato catasto di Ospedaletto al numero, di tiato al n. 2013; e sulle case alla via raro e via pubblica, a lui riportate sul
sul catasto ai numeri di mappa 1780 e mappa 34. . Capocastello, a confine di Alessandro registro mod. O al n. 247.
1779. 9.Enifahetta Criscitiello fu Pasquale, Vecchiariello, Crescenzo Lombardi e 24. Giuseppe e Salvatore Valentre fa
3. CatelÌo e Giovanni Salimene fu moglie di Saverio Serino, domiciliata via pubtilica, riportati sul registro Antonio, domiciliati in MerCOFÀliano

Carlantonio, domiciliati in Avellino, a- in Avellino, avente causa dag i eredi mod G al n. 327. aventi caasa solidalmente ¾gli eredi'
venti causa solidalmente dai signor¡ di Sabato Criseitie)Io e da Nicola _

Gri- 17. Maria Fortunato fu Giovatini e di Fihppo dello Rungo, pe;t interesse di
Giovanhattista, Mädestino e Vincenso seitiello, per anuue lire 68 64, exoe per Stefánina di Vito fu Vincenzo, madre capitale quandocumque annue lire 2 68,
Festa, Gigvambattista di Lorenza per interessi di capitale quandocumque lire a tutrice del figlio minore Vmeenzo pagabih per l'art. 27 in ogni 18 aprile,
Bartolomeo Ippolito, e D.Luca Iacenna 4 89, pagabili per)'articolo 67 in ogni Vecebiariello fa Carlo, domielliati in gravitanti sulla casa al vico 1° Conce-

per D. Gregorio, per annue lire 41 ,
le novembre, gravítante sul territorio Mereogliano, aventi causa solidalmente zione, a confine di Angelo Vecehia-

cioè per ixiteressi di un caliitale quan- seminatorio, vitato, in contrada Torelli, dagli eredi di Carlo dello Musso, per riello, Cappella SS. Corpo di Cristo e

documque¾re 12 15, pagabili per l'ar- a confine di Giasuè Pescatore, Nicola mteresse di capitale quandoeurngue an- via pubblica, a loro riportata sul re-
ticolo 41 in ogni 27 agosto..gravitanti Calabrese e via pubblies, a lei riper- one lire 7 65, pagabili per l'art. 9 In gastro mod. G al n. 431.
sulla selva Serroni; a confine da tie tato suf catasto di Mercoghano al nu- ogni 11 ottobre, gravitanti sulla casè 25. Antoniodi Grezia fu Giovannl, do-
lati coi beni dei signori S Jimene e ii- mero di mappa 1771; e per canone en- alla

vrà Capocastello, a confine di Leo- mióiliato in MereoglÏano, avente causa
portata sul estasto di Avellino al nu- fiteûtieõ lire

63 75, pagabili per l'arti- poldò della Vecchia, Sabato Izzo e vis da Giliseppe Sensale få Sabato, per in-
mero 2501, e di un altro capitale di lire colo 85 in ogni 25 dicembre, inflaso sul pubblica, riportate sul registro mod. O teressi di capitale.guandocumque annue
10 63, pagabili per l'art. 48 in ogni 27 fondo castagneto e nocelleto, in con- ai numeri 145 e 328. lire 5 10, pagabih per l'art. 28 in ogni
settembre, gravi'anti sul fondo semtma. trada Vallonaldo, a confine di Antonio 18. Pellegrino Castaldo fu Vincenzo, 8 novembre, gravitanti sulla selva in
torio, vitato, in contrada Bosco o Ser- Gennarelli, Modestmo

Palmese e Fla- domiciliato inMereogliano, quale avente contrada Costa Pozzillo, o Vallero-
roni, a confine di Gaetano Argenziano, viáno Ferraro, a lei riportsto

in cata- causa da Brigida Silvestro,per interessi tonda, a confine di Paolo Iandolo,Cre-
Salvatore Lorenzo ed Emmanuele Vec. sto di Mereog'iano al n. 1824• di capitale quando¢¾mque annue lire scenzo Lombardi e via pubblica, a lui
chiariello, a loro intestato sul catasto 10;Freda Franceseo, domiciliato in 5 10, pagabi i per Parr. 10 in ogni 30 mtestata sul catasto al numero di
di Märcogliano, al numero di mappa Monteforte, avente causa da bTioola Ca- settembre, gravitante sulle case alla mapp um.

1080; é per un canone enfitentico di labrese fu Flaviano, per un canone en- via Montagna, a confine di Vito Ca. 26. Lucia e Petronilla della Pia fa
annue lire 17 85, pagabili per l'art. 76 Stentico di anone lire 42 50, pagabili staldo, Nicola Luongo e via pubblica, Antonio, avents causa solidalmente da
in ogni 25 dicembre, infisso sul fondo per l'articolo 91 in ogni 25 dicembre, a lui riportate sul registro mod. G al Gaetáno della Pia, per interessi di ca-
seminatorio, vitato, nocelleto, in con- infissosalterritorio seminatorio,vitato, numero 44 pitgle quandocumque annue lire 2 76,
trada Serroni, a conflueda trelaticon in contrada Strada Regia o Padale, a LB. Luca Corrado fa Carmine,e GR- págabih per l'art. 35 in ogni 23 gen-
gli stessi Solimene, a loro riportato sul confine di Martino Sparano, Salvatore ulielmo, Carmine e Cesare Corrado fu nato, grafitanti sul territorio semina-
catasto di Avellino al n. 2501. Barletta e via pubbhes, a lui intestato Modestino, domiciliati in Mercogliano tofio m contrada Melito, a confine del
4. Bartolomeo Bianco fu Saverio, e sul catasto di Monteforte al n. 120. aventi causa solidalmente dagli eredi pro Monte dei Morti, Vallone Iemale e

Consolata Santangelo fu Mattia, domi- 11. Carmine, Vincenza, Antonio, Fla- di Liberato Corrado, eer Biagio Ca- via pubblics, a loro intestato sul ca-
ciliati in Mereogliano, aventi causa so- _

vlano ed Aniello Carbone fa Modestino, puto, per annue lire 32 73, cioè per in- tasta al numero di mappa 1788.
lidalmente da Antonia Iacoheo, e per domiciliati in Mercogliano,qualiaventi teressi di capitale quandocumque lire 27. Antonia Calliendo fu Teodoro¿
FilippoRuggiero da VincensoRuggiero,, oansasolidalmente da Antonio Carbone, 5 10, pagabili per l'art. 11 in ogni 4 moglie di Antonio Palmese fa Saverio,
per un canone di lire 40 88, pagabili per Antonia della ßigets, per interessi Olaggio, e per intereggi di altre capitale domiellinta la Moreogliano, avente
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eanas di Giotonilo Vetchiariello 9¶r pagabili per fart.57 in ogni11 marzo, Mönte dei 3îorti, a loro ripértato adl in ogâP2Vdie ditife¿ inileno enl fondointeressi di capitale guandoökmŒue an- gravitantomullacase alla via Carmine, datasto alumindero di mappa-2123 seminatorio; in conttaña Roccalomonte,
nue lire & 77, pegabili per I*art. B& in a honilae idi Pasquale De Lisi, Made 442 Giuseppe FeriaroefalPasquale e a contine di ietro dello Rileeo, Pietro
ogm 9 lugho, gravitante sullá base a stine deffa Riecia e via púbblica,a lora Pasquale Forraro fa Michele, tomici Guarrido Nicola Isto, loto riper-
Capocastello, connue di Saverio Vee- riportate sul reg; mod. G al n. 189. liati in Mercegliano, sventL canea jia tato in catanto ai nu. di siaPP 1609;
elnariello, Tomanastaa Rennas e via 36 Coning! J)orhenteo Saveriano fa Gaspare e Pasquale Ferraropper en 496, 1788 1659, 2097 e 2106.
Imbblica, a lei riportate sul regietro Modestinese Concetta Rezina di Flo- canone entiteutico di atinue lire 2 50 63. Niãolá e=Tomingsy Geän relliufti
me G al n. 447. rentinos Antonie Bagano fu Modestino; pagabili per Part. 79 in ägni25 dicem- IModestiñó, domiciliati la kWalli di
28. Luiga Sensale fu Blase domlei-. ed Angelarosa: di Liai fa Modestinog bro, infisso enL territorievitato in cone Meroëgliino, afeâtítansa éolidainiëlit6
liato IRMercogliano, avente causadagli domiciliatiitiMereogliano, aventi causa trada Sale, a confine di Giovanni Tres da Modestino Peegatoreiger un canode
eredi di Uniseppe Invine Pasqiiale solidilmente dagli eredi di Michele De visani, Tommaso Gennarelli é via pub entitentico di annae lirelt, pagabill
Sensale, per interessi di eäpitald quán Angelie, peu interessi di capitale quan blica, a loro riportata sul catasto ai e Part. 47 in ogg galicembregin-
documque Hee 819 agabiliperla nigth Aocumque alinna lire-1 53; pagabili per numeri di mappa 1481 e 2003. ilésp sul Third egmidatoriò vitate in
delPart. 38 ap ogni 10 marzo, grávitante Pärtañ8 in ogäß0 aprile, gravitantL 46 Modestino= Sleeardi di France coñtrada Sals a goriliite di Mädestino
sulle casOrn iá Canocastello; a cono sulle case el flaire delft via Carmines e B6Yardino Siccardi fa creseen Silvestro, Giovaziäi Trbtisäni e Nik
fine di Giostiè Iandolo, Camilla rde Lisi a sconfine di Pasquale di Lisi, Ange- domiciliatiinMercogliano, aventi caua pubblica, a loro ripottate eitl catasto
e Felicita dello Russo, e sul territorio tarosa dk Lisi, e via pubbli6a, a loro dagli eredi di Marco della Pia, per un ai numer di mappa 1801 e 1802
Nocelleto Valledetravi, a confine di riportate suLregistro mod. O ai nu canohe enfiteuticoidi annue lire 1836 54. ßshato Castaldada Baverië, Fí-
Beniamino Forni, Antonio V8echla- meri 321, 257 e 100 págabili per fart. 8061n ogni 25 die edia e Yito Castaldo fu Fiorbatino e
riello e via pubblica, a 101intestati sul $7. Nicolardúvius.fg Errico, domiel- eumbre inûnsö sulla se14a Sala a cony poramado landold fa Giuseppe, domia
registro mod, G al n. 335, e sul cata liato in Mercogliano, avente cànsa da fine di Coloraba Palomba da due lati piliati in Mereogháno; aventi canna
sto al numero 4L1xiappa 1992 Clemente Pädano fu Nicola, per annue e Federico Santangelo; a loro tipory polidalmente dagli eredt di Basquale
29. Francesen, Generoso e Pasquale fire&78, eien peWinteressi di capitale tato sul catasto al numero di mappa Castaldo, per un canone entitentico di

Sensale fa Modefnine, domiélliati m quandocumqviire.3 19, pagabih per 2016. Annue liré 72 68, pagabili per Part198
)Keropgliano, avetiti causa soliiaHaente ifèrt. 6tta egni 20 Inarao, gravitanti 46. Agnese Tortora fu Nicola e Gen. in ogni 25 dicembre, inflato auk fdado
dagli eredi di Giueeplie Invitie, p€r las aulle case alla via San Franoceeo, e naro, Alberico ed Alfonso Sensale fu gleminatorio in contradadoncalomogte;
-teressi di e itale quandocumque an- confineidi Federico Ealomba, Michele Benedetto, domiciliati inXereogliano, a confiandeLQorpouliúCristo, Saverlo
nas lirá 5 1 pagá¾tli per Part. 89 in di Vito etvia.pubblica, a lui riportata aventi causa dagli eredi del notara ¶ecehiartello e via pubblied àloron-
ogni 25 febb lo, gravitanti àúl 4@rri- eni regiattomod. G Al num. 205, e sul Mattia Saracinelli, per un canone em portato ineatasto ai nuniert 1608 e 2019.
torio seminatorio, m nontrada :Valle- giardino attiguo ;sito tra gli stessi con- fitentico di annue lira e 40, pagabilt 55. Antonio Gennstellik fa-Vincelizo;
detravi, 4 confine di Paolo Iandolo, Ani a.luisinteagaþo nel catasto al na- per Park83 in ogni 25 edicembre, in do.xpiciliato gel villaggio Torelli di
Fiorentino Siccardi e via pubblicas mero di apappa 1846 e nel canone en- fisso sulla selva in contrada Pretoley Mereogliano, avente ognija da ale
loro riportato sul catasto al numera fikeutic> dilling 53, pagabili per l'ar- a couûne di Giuseppe Santangelg, Ni 74câhiaý cagone.e ties
di mappa 2001; tieolo ß9 is 25 digentbre, infisso cola de Colangeliaca via pubbhea, 3 di anau
30. Jiafaele, Vincenzo e Saveria dello sugli stes loro rigor,tata -sul catastopi numeri di hoio 90 m oggi eso

Ëqsso del fu Gaetano, domicilisti in 88. Ma
.

nge o fu Sabate, mappa 1990, 1873, 1886 e 1894. selya cedna 3n con déhe-
1 ereogliano, aventi causaasolidalmente Lucia ;Mas coyo fu Franceseo, e 47. Agnese '1'ortora fu Nicola, doxíi. a conflue di òlomba a a,
dagli eredi.di Gasnare delleRusso,per Magestino Angelo Crischin Sav eiliata in Mercogliario, avente causa atin Palmese Giuseppe any
Interessi di capitale quandocumque aus rio, dgmicil in Mercogliano, aventi dagli erediatel notár &[attia Saracia úngelo, álgizipò in estaat al
nue lire 14 ST, pagabili per Patt. 40 in causa solid ente gagli eredi di Nlt nelli, per un canone enütentido di an- niimero di map 1.
ogni 5 lßglio, gravitanti enlla casa alla cola Mestgolacovo, ppy þateressi di ca- nue li6eX 65 pagabili pei• Part. 8& in 6. Giovanm o fu Ëcol Mi-
via Castello, a confine di Salvatore pitale lire à 10, pagabili per Part. 62 gni 25 dicembre, iniisso sulla selvä cÌiële Leo fu Jilod o, Ëla-
dell> Russo, Modestino Meola e via irtpgni 29 gangazo, gravitynti sul ter-: la contrada Caputi, a confine di Gius yiano e Gährielé fão (a fifio
pubblica, a loro intestate sul registro ritório seminatorio-vitato, m contrada seppe Tomeo, Alfonee ßensale e vià Romiciliatiin gèreógliano, a causa
mod. G al n. 417. , Serroni, a òonfine 4i Ferdinando Mi- babblica, a lei riportato sul catasto al jiáT reverendo Nungingte Repp ed
SL Francesco Corrado fax Paolo, do Igno, Antogo Blarico a Carmma di Vito, aumero di mappa 1990. þy di Michele Leo, per ca e

miciliato in Marcogliano, avente causa a loro riportat sul datastå si numeri 48. Paolo Damlano fa Latenzo go- An utico di annug11rà 31 i

dagli eredi di Giacomo Santangelo, per di mappa 1961,2022, 455 e 1972• micillato in Moreogliano, avente calisa peg art. 80 Ig ogn 25 di n-

Interessi di capitale quandocumque ur 39. Giusep e Calabrese fu Angelo e da Lorenza Damiano per¾icola d'Au-. fisîo sui fondo semmatorio vit §
nue lire 2 97, pagabui per fart.142in Vergioia tmo fu AnieÌlo coniugi, rilia, per un tanone entitentico di am contrada Cardito, a confine .di n-

ogni 20 aprile, gravitanti sulla case al Aniellg F no in. Domenico, Antonio nue lire 6 80, pagabili per Part. 8& in cpsco Bianco, Mädestino Cri äne gim-
Vico Casarusso, a connne.di Giovanni Santaniello fu Angelo a.fgÏlegrino ogni 25 dicembre, infleso sulla selvain ¢ipi di Mdatemiletto, a Ìoro riportäto
Tomee, Vincenzo Corrado e via pub Rossa fu Mattia, domiciliakm Merco- contrada Capati a confine di Alfonsá B¤I estasto al nurgero mappé $9¶
bliëá, klui intestate autregistro mod, ianoraventt causa ate Nappi, Alessandro Beneale ed Agnese 67. J)omenico Forino fu Mõdestino, e
#;»,)8 10 Regna, di Tortora, a lui riportato sul catasso af Giovanni Iaudolo fit Modestino, doxni-
326Modestino ed Angelo Brisei fu ennarper resex caúi numero di mappa 1718. #iliati in Mereogliano, äventiceaitsa

Saverio, ed Emiliano Crisci fa Modes aans S pagabili 49. Savèrio Iovine fa Raffaele, Gia- holídalmente da Benedetta et Angres
atino,domieiliatiinsMercogliano,aventi ge op les cavi seppe Sangallt fa Melchiorre a Mode- gello Rugga per intergesi di capi¶ale
canas solidalmente da knea de Stem tanti e conträda útino dello Russo fg Gecémia, dominie dooremque di aanse lire a 04, pa-
feno, per mteressi di capitale quando ecóhi listi in ercogliano, atenti cause so-- li per l'art 15 imagnL19 Imaggios

_
cumque annne lira 10,64 pagabilt per a o Vecchia-- Jidalmente da Domenico,A'Arche er ego sul territorio, sentina sä¾
Part. 44 hrog.uk 19 febbraio gravitanu kiol , a ro catísto ai Nicola .Iovine, per canone ennteu gelleto in contrada Valled sa
sul fogdo sommatorio nogelleto, la oon- numeri i m a p dhannue lire 10 64 gagabili pet 1 confine di TerenggRozza León4 o
trada Serrone, a ognûnegi Federieo g). sue ndol

. lovangi, go-- ticolo 87 in ogni 25 dicembre, mûsso Cortese e via pubbhcs, a loro riportato
Páloniba, degli stesst Crisex e tia púb liget, ute causA halla selva arcellino, a coaûne 41 ául catasto a numeri di mapp 2006
blica a loro futeatato sul catapto a rese p itào Cor- Martinolantangelo, Giovanni Tomeo, e 1831.
n to di ma a 1972

. do, per pa canog co di ep- ed Ippolita Corrado, a loro riportate 58. Florentino e Modestino
. Sabato arie1ÌÄfa O ~n nue lire 1 a .pgr Part.74 in sul catasto al nu. 4i mappa 25, 1876, la Flaviano, Filippo e;Fiore -

b sta domi to iú Mer anÿ, pini j24 infi sulla casgi 1228 e 1408. bâi•ñi få Mareo a D igea fit
aveife causa dagli eredi di ora0 Alla via PO ne di Luigi 50, Gigseppe Ioyine fa Berardino, Modestino, Agmicíliaf og ago,
della Pla, per agteressi di caúltale Hensale e ya no lati, a Nicola IoxingsfyJBerico D(astana,Ion ati causa solidät e gigli erp4i
gùakdocumque angue lire 2 72 pagabili lui ripoytala e reg, mo G al n. 19A Ni Sgerio eÆgdestino dello Edssa atm ina grecardi, per te sadt
per Part. 45 in ogal 1 maggi gravt 1. Gennaro Atherleo på Alfonso fu emia,ademiailiatiin¾eteogliano, we lit:e AS ,spa ili
tanti sul territorio seminatorio, nocol Sensale Beapdettp, domiciliati in aven i causa solidàlmente dagh piggi a ogna
leto, in contrada Melito, a confine 441 Mercog aventi causa solidahnente di þTicola ,[aying, e per esso AA Auto tanti sul território enmin to,
Monte dei Morti, Sabato Vecchiërfello Aa Gpgligt Iancheo pei Fiorentinä nio, per un sanone enfitentico di aanse in contradA Macera, a confine di Mo-
e Vallone Iemale, a lui riportate sul Pisano, per a cano enfitentica di lire 2135, pagabili per Part. 88 in ogni destino Crisei da due lati e via pul·
catanto al n. 1870. nutié lità 81 per Part: 7¾ 25 dicembre, infisso sulla selvaalla cou- blica,_ a loio intestato sul estaeto ai
34. Flaviano ßilvestro fa Giosué, e ML OgBI 2 $Î ÍSBO SRIla Selva tråda RÏÀÏÀO, & ßpnfiBO di Franeoco on. di nappa 11ð7, 1897, 2f3¶y 2049
Lûigi Silvestro fil Ëiorenting, doigigly alla contraga 1,a hònnae di Giti Seneale, Ginseppe Ruggiero e via vici" 09, Ciriado de Lisi fa Gaetano¢. do-
Tiati in Valle di Avellino, aventi causa spapa Argen autó Bellusei e via nale, a loro intestata sul catasto af Wiciliato in Jupreogliano, aventacausa
solidannente da Mattia li'ests e Moder pubblica, ä loro stäta enl catasto nu. Ai mappa 1883 e 1693· da Gaetano de Lisi per Cecilia Renna,
stino Silvestri, per interessi di papitali si numerl di mappa 1873. 1886 e 1894 5L Anna Santangelo fu Modestlak, per annue lire 13 80 di interessiditre
quandocumque lire 8 07, pagabdi.per 12. Giováuni Iad òlà få Modestino, moglie di Fi restino .Argonziano, 40- capitali gaandocumque, cioè di unolire
fait. 51 in ogni 13 aprilg, gravitanti domiciliatoië¾ercogliano,gv¢utecausi IgÏciliatacin reoglianoy arente caûsa 7 01, pagabili per fart. 17 14 *gni 15
sul fondo Bosco in Valle, a confine d¡ da Nicola Formo fu Giovanm, lier un dakii ereši i Ñicola CAstaldo, per un sattembre, az,uu altro lire 2 04 pet 10
flo De Napoli, Florentino Zigarelli .pniteidico di augge lira 13 599 canone entitentico di lire 25 5Q, paga- krt. 29

.
in .ogni 21 marzo e all'altro

e 3tichele Ziedardi, a lóro intestato, e PR R 771a ogni 25 dicem hilt pei Part. 90 to oRM25 dicetahre, ire 4 25 per Part. 30 In ogni 25 otto-
ri§örtato suf catasto sotto i pum. 320

inússo autf ndò adeelleto In con íàñaso BuGendo nocallate in contrada e, gravitantisulla selva alla contrada
e 274. tigda Vajle dei Fondi, copûné di Racera, a conûng 41 godestino Sie-

.
ca, a conüne di Antonio Iacenna,

35 Modentino e Gietana Iace$eÑÉn Marta Rozza Pèlle rino Èozza ed ege* cardi, Giuseppe Argenzianoe Veronica Concetta Cocebia.e Easquale Stipo, a
Niëàlat e Philegrino Corrado fé Cosimo di Domemco Ia fo, a lui rlportato di Vito, a lei riportato guteatanto al lui intestata BRI Catanto al numero di
peëânetà e jaer laltra tooningi Ko- sul catasto a mero di mäppa.1881• n. di mappa Ig. mappa 1888,
dedano Iacekeáfa Nitois, e Filoinena 43. Eugeiria e Qoncetta Lisone fa 52. Giovanni e Nicpla Napolitano fa 60. Settimia Magnotti fu Andres,ve-
Rènna fu Modeátino, domiciliatiin Mer- Nicola, domiöiliate in Mereogliano, a Paolo,Lu¿ia e Petropilla della Pia fu dova di Modestino de Silva, domiciliata
cogliano, aventi causa solidalmente da- venti . causa solldalmente da Nicola Antonio, Giuseppe e LTicola Guerriere in,Valle di Avellino, avente causa da
gli eredi di Marco Isecheo, per annue hisone ¡ier Giuseppe Pagano, per un fa Vincenso, domielliati in Mercoglia- Andrea Magnotti per Elia Mazzarotta
lire 14 60, ciogger interessi di tre ca canone enlitentico di annue hre 44 64, no, aventi causa dagli eredi .di Giu- e Giuseppe -Preziosi, per annue lire
pitali annue hre 5 10 pel priirio, per pagabili per Part. 78 in ogni 25 dicem- seppe e Filippo Guerriero, e dal signor, 6 36, cioè per interessi di un epitale
Part. 55 pagabili m ogm 16 marzo, pel bre, inflaso sul fondo nocelleto vitato Vincenzo Vecchariello per Nicola Na- gaandocumque lire 1 58, pagabili per
ascondo lire 3 40 pagabili per Part. T>$ in contrada Macera, a confine dí Leo- politano, per un canone enntentico di l'art. 23 in ogni 21 luglio e di un'altro
la ogni 30 luglio, e pel terão lire ð 10 narge Gortese, Giuseppe Santapgelo, e angqq Itre 59 60, pagabili per l'art. % espitale lire 6 68, pagabili per Vert.34
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ee per an eënone engtentico di anúti «B in ercegliano, avasti tansa Bolidal confine di Gloyauni Tomeo Alessandro

via e Itki7 pagabili per Part. Ein cgui Æ4 mente da Mo estino Guerriero, per un Veschieriello e Oi seppe Argenziano,
riseiCC sa e no dicembre,iallesoeulla selvainsecuttaña canone endtentico di ana;1e lireit 47, Itti riportata a getasto ài numert

Pesoptore, a Jiportaté sul tro Santa To der condae dlIMaßnatian pagabili potskart 11 ihoghiW dicean- 381 e 884
mdd. aÏ F- .. del Ging Èrancesco idella Veeehia hee, inflaso sui territoria Isominatoria 25. Gaetano e Martino di Gaeta74
61. Cahune Tomen a Flaiiano, 494 eJallone e, a Joro riportata la its opin erintrada ßëttonicaskonine Michele,Madestino Silvestro fa Angeto;

Iniciliato in Re gansa catantá¾ n. 2072.: di autano PesgatoreyGatello Solimend Martino Eantese e GiovanniGaalherta,
dagli predi di lia,per J. (cheledi Xits fu Brancesco, do e attia Gañíangaloi a riaro intestata domielliati in Mereogliano, avanticansa
annuo tire 11 io per rese1.41 miciliato in Meteegliano,wersannue lire sul catasto aí3nft 1107, 20tke 2022. da Alessandré e Baverlo di Gaeta, per
un espitale gea¾documque annne dire 32 29, cioè quale atente causa dagli 16. Lucia Mastroiacomindranceseot ga canone entiteatteo di aanne lirø
8 40, pagabill per l'an. 49 in ogni I eredi di Geronimo de Atefano per lia vedova di Sabato Santangelog ¾attia 55 2g, pagabili per l'art. 30 in ogni 25
giugpo, e 4tua altro capitale liceß , canone enntentico di annue life A 26, Santangelo fa Sabato e modestino ed dicembre, infisso 1sulle case alla con--
pagghili per fa,rt. in ognitg3 pagabili perTart; 8 in ogni 25 dicem- Angelo Crisci t'a ñateriopdomieiliati in 84t Acqua.delle Noef a confine dl
braig, gravitantí su e case at vice bre, infieso sulËorta detto Fossang a Mereogliano, aventientisausolidaunente Modestino Silvestri de dat lati e fié
saruseo, a pogflpe i lifichelg Leo 48 ilae li BBBÎ&mÍÑO ÍOfBi stiada dagli eredi di Nicola MabidolacWe her pubblica, rioro riportate a registro
due lati p via pubb s, a lut Intestate gubblica à Tällone Iemale, ä lui ripor- itu canone. entitantico 41 anmie Jire modeG ai numeri 150, 457,187, 137
Bul registro modtgo G ge366. tatö in atasto alá1230, e quale à St 87, pagábili per fart.i181ia egoi 25 e 248
G2.,Paolo, Léonardo, ed eredi dike- Whte e osa dagli eredi difrancesco dicembre, iulisso s@fonde seminatorio 26. Antonio Limone fu Carmine, dd-
derico Gortese fu Luca, domiciliati in difito, per pn altro canóne e leur vitato la gontrada $dttoni iegalitieAi mitiliatð gel villaggio Tokelli di Mera
&Tapoli, -ayenti eBust did)onienico Fera tico di annae lite 28 04, p per Medestino delhiú¾iceçË¾rdinando Mi- óogliano, aveñ$e causa da Arttonio 4
raro pei suoi eredy per canone enfla fãrt. 20 Ta ogni 26 dicem see lano e via pubblica, á loro intestato Berardino Lùñone, per Giovanni Cria
textico di anmie,1ire 2,97, pagabili par anlio reage alla via SãFrångemoas - sul catasto ai nn: 455,1981d0SM p1972. seitiello e Felice Liguori, per interesse
l'art 78 la egal 25 dicembre, inilsso ûne di Benisongoforni,¾Öce to 11 Emanitele Vesabiaridllo få Modes di capitale quandoewnque anane lire
Anlla ábits illi conttàdä Daþuti, a is kla paßblica, a lui intestate sul re- stinordomiciliatkië¾ereogliano,avente 2 66,spagabil r l'art. 31 fa ogni 21
conflue di Giovanni Tomeo;Alfonso gistro mot, Mad14 cánsa dagli eredi di Gaetano Veachts- maggio, te sai territorio semte
BensaletDeinanio comunate, a loro 8. Giusegpa e Exchbla Vecchiariello riella, per uli candde enfitedtiou ¿¡ngs natorio . taty ão contrada Pastinþa
intestate sul cátaato al numero di fŒ Naf66110, donliciliatein Mereogilandi aue lire 14 87, gågabili ýer l'grt. 19 in ooáñoe diàÏinhele. Limone, Modestmo
zusppa 2127. averíti eiusa da Pasquale ßensafe del ogni 25 dicembre inneso sul fondo ao- Valule60 e via viemale, a Inimipértato
E pet öfò debitori al Monte dei Morti fa Vincenzo, per un,canonevendtentico nelleto la contraás Laurst Tuecoreta sul datopio ai numeri 1426 e 2039.

della somma Atlannge lire 1129 80. Mi angue lire 21 25, pagabili par l'ar÷ « condne di Luigi Isadela, Alfondo 27. Flaviano Silvestro fu Giusué, ed
Aliã Cappellaldet a& Cárpo di CFiáto. tieolokin ogni 25 dicembre,4nfisso sul Branbone e GinéegdeManfangelo, a lui eredi ditMichele Siccardi fu Flaflang,
1 FégèrfË0 Santáñ 16 fé Èàifiele territorfo seminatoriovitato in contradd riportato sul eatisfö äl as 10®, del villaggioValle di Avellino, NBatt

Luba Održado fu Gàgliëhga Vesta, o ßerrone, a conflàe di Mode- 18. Giuseppe Santãokolo fa Michele, causarmolidalmente dagli eredi di Muu
Cannine e Gesãre fa Mög etino Criset, Gabriele Griecoe Berar- dumteiliatotaMercet inng;pvagtegagea destino Silvestro fu Tommaso, per in-
itind; domfúílîntiin redgliano,aventy dào Siccardi,ea loro intestato sul ca- da Miehele Santan riCosmo Cor- tireddi idi cáþitale annife lireb 53, pa-
caWee holidalgnefite dagli eredi di LI. taeto al nameri 1286 e NTS rado, per no cano titicoti annue gabili per fart. 32 in agni 17 settem-
befato CorrädoçGennaro Siensale, D. A ¾qüestian daracinelli di Mattia, tire 69 50, pagabili get l'art in ogni breogravitante sul fontto senlinatorio
Cresõúnzò Boubale Gaetano e Vini Romiciliato in Napoli, avente causa 25 dicembre múlla selva in contrada vitato in contrada BosõØ, a Bonüne di
enzö Russoi per un cánoné enfitentibo dagli eredi di MattiáSaracinelliipet Fatesta, a condrie di Modestino Ottaci, iorentino Zlgarelli, fiorentino Silieu
di-annwe lite 97 79, pagabili perPartga tra canone enûl;outico di annue lire Atattino Santangelo a Via pubblicas a att e esas coloniba; a lðrg ripdrtxto
colò 29 in11gnt 05 diobmbro;infisso enItg N 70, pagabili per Particolo 10 ist ogni int intestata aul estasto al n. 1674 sul catasto di Avellino al amei•i 820
cúè al vico Carmine d eonfinadiPàolo 25 dicemkre, laßsso sulla selva cedua 19. Ciriaòò de islid ŠË ébha e s16.
Damiano Giôduë di Gennàro #via la gentrada farcellino, a confine di ingt gategi gigagg mig M. Coningi Rafaele Coppola fa Fio-
bli a Iotö ripoktatesal catasto in Alartigo Santaggelo,Amato dellð lŠnaso e Paágun fã á rentino, e Drukiäna Iovirie fu Saverfö
tidi 309 e 6 anil'ortó di natur y Giovanni Tomeo, a lui riportata la tilfatt itt klfine, gatsa sg domiciliati inMercogliino,aventi canas
seinin r alla detta y Cari estasto al n. 1741 di Mereogilàno- ildeltnente da Ghetsgo di L1mi, per Pa- solidalmente da Vincenzo Santantello,
thin a con höloDa G¡ 10. DoningitAgnese-TorturafaNicola dinale Vecchiari er uncanone di per interessi di capitale anane lire
a la ed Elisa de fan e Nicola Saracinelli fu Modestinoi dos aunge lire th 50; alitàadili 3 83, gagabili per l'art 83 in ogni 18
rl in o åt ñetil Dorrado paiolliato in Moreogliano, faventitegnea Esea,wdonagrü1 a Veedhiari febbrazo, gravitante salle case al Tied
Ob il n. 1740. solidalmente dagli eredi di Mattia Sa- Francesoo dellä Véochlä èd intool Forno, a dondue di Angela Rozza, Flay
S. niigio cãhiariëllo fa i(tr d- racirellig per un canope exfiteatico adi Isaennä, & îðro iiitentat& Bu càiast viane Coppola e via pubblica, a loro

tòni Ëëllegrino Rðzså laMáttia e Pa.. annue lire 8 60 pagabili per l'articolo ai im. 1888 e 1173¿ riportate aul registro mod. G al nas
aq Sti o fa Giovanni, dointeiliati 11 in, ogni 25 dicembre, infisso sulla 20. Giudepye ugeranza fu Raffuel mero 431.
In JEer fino; gvenfi caustablidèl- gelva cedus la contrada Capativa con- vedovo di Mattangetà Palaiese fu Tis- 29. Tommaso e Pompeo Sensale fa
mente 4 eredi di Itémigië Vecchip fine di Alfonso Sansale, Gaetano Pe* Viano,domidiliatoiaMeredglianoiavente Gabriele, domiciliati in Meredgliano;
riello, per un canone entitentico di an. beatore e Demanio comunale, a loro egasi da Hogestino Palmese perfran- atenti ààusa solidalmente da Tdm-
nus liro 29 16 phigabili per l'articõlo 2 kiportato sul eatasto alfart. 1990• casco e Felièe Vorriello, peryn canogg mase Sensale uendän Gabriele, yet
in *gni 25tdicembré iniisso edlli selva 11. Nicola Szútangelo fu Modestino, entitetttico diannne lirét5 ð0, pagabili interessi udi ca tale annue lire 13 80,
Splai, a dòniiné di ciriano di taisi, Fran- omteiliato lexercogliano, avente causa per fart. 22 In eget 15 febbräi ,

tafisso pagäbili per 1 87 in ogni.80 luglio,
costo Vethhiatiello èJallone Iemaie, #a Florentino Santangelo, per un cas enlla selva Sala o Validuald icopa gravitante sulle case di vico Casa-

a loro ritíortato in Gataleto ai ún. 10 4, gone entitatitico di annue lire b 66, pda- 11Ao di Modestido Silveitel, tonig russo, a confiné di Albarige Sensale,
2013 1977. galiili por l'articolo 12 ia ogni 25 I- Gennarelli e Coloimbx Pafdinba; a 16 Elisa de Stefano e MicheleLeg¿a loro
8. AlessandtoVecehiäriello fu Angelo, embre, infisse sulla àsiva tu contrada intestato sui Østseto al n. 1522. intestate sul reg, mod. G al n. 36

Nicola entovaantaipblitsilofa Paolo, a oo itui ai Leopoldodella Vec- 21. Salvatore e Giovanni delloRaiso 30.BrrichèttaCriscitiellofaPasquile;
Imiki Senesle tà BlasegGiuseppe Renna Remigio Veechiariello e Demanto fu Pellegring domiéiliati in gereoglianó donlicillità in Avellino, avente causa
fu Pellegrino e Pgsquale Iandolo fu odulunäles a lui riportato sul estasto aventi cäusa dagli eredi di Nicola Na da Oresoènzo Cžigeitiello per,Miebele
Tämniaho, 8 Itatt'iA R&teogliago, Al n. 1671. politano, por un efúone etifitehtico di di Gresia e Giovanna Santangelp, Mr
avdàti dànsa idalmente Aggli erèdi 19. Gännaro, Alberies e&Alfonso Sen- annue lire 8 50, págsbili get l'art. 24 intefebet di dà;)ifale mèdocum
di tifovanái Naëelitano; António Vee- gale fu Benedetto,. domiciliati in Met- la ogni 18 dicemlite, idsso dalle cañe aue lire a 3 er Par
chiartello eregi di Gaágare dello Russo cogliano, aventi cawsa da Piette Sea- alla contrada Capóeastelló, a coñane ogiíi 23 sulta sólya
et erediMi Antunio Renna þër unpä- hate, per un canone entitentico di ada di Rafaele dellä Russo, Vinnendo Saa Satif diin¶ofrió
nWnweglitantico ai annits life 51, ya- hus lite 2975;-þagabili per l'Articolo18 tänlello e via pubblida, à loro intààtat Genukie niëso e viä
goibill þer latticoloSin ogni 25 digem- la ogni 25 dicembre, iâflado, dat fondo sul reg, mod. G äl ñi290. onbbiles, a le¶ripe à sul catasto di
b Milshållitilà serkkin cóñtrúñ¾Pig àëminaturio vitatoiwoontrada Petrpfo, 22 RéffaëÌe e ÏlävíaúN la Esroo lanó al n. 1824.
se olettil Wdäntlâë di Tlaviano geomfinidi Giuseppe Sadtangplo; eviä kiorentino, dondelligt! ik igno L A so di Liai fa Ëodeitino,
C , Gi e R,%ëât 4Väliòäò îe- pubblica da Ane lati e 4etoi mtestato aventi causa solidaldtexte noëngo l Agl gra Luigi Iaccheo fu Mo-
mä in ttato iâ ektágth ainn- gul catastó ai un. 1873;1885 e189& - Santaniello, per un caugne titentiho ësthio, domiciliata là Ñapoli, avente
theri 1752 1069, 1992; 1582, 20¾ 13 Cateriaa Sandulto fá Melchlorro di annue lire 10 29; pagabili ge l'hip causa da Orgseenso Pggäno, per Giù-
1837e 1207. védova di Teodoro Gallielit& 11emici- tiãolo 27 in ogni 15 febbraio, innéso seppe de Angelis, per interessi di ca-
- +. Alessand a Vecchiariello fu Ali- liitä in Meredglisbo, ävente usada da- dûlle case, ed attigud 6rt¢ in contradä pitale guandocumque anntie lire 2 18,
geleidomiditato in Mereogliano, ävènte gli erëdi di Matteo delia Piâ,e da Rb- al vioo Ëorno, di nitura sétninatotjo, a pagabili pel' l'art. $9 In ogni 18 aþrflé,
causa da AladgandroVecchiartellogher taria e Petronilli di Lts isper Pintero confag, di Pietro Vecelitatiello Mode- gravitanti dalle casé alla via Carmine,
uweánoneentitenticodiAnnaa tire 26SO, hakohe di anhue lire 6 66, cioè anibo stino dello Russo e viaáñbillica, a 1òrb a oonfine di Odybètta Ëenna, Pasgokië
pagabili perTart. 4 in agai 25 dicem- le fluote di life 2 83 aissegná, pagabili ititostati eni catasto AL n. 1887, e aúl di Li4i via pubblica, a lei ripottätë
bre, infisso shllä selva in contrada Ge- per gli articoli14 e 15 inogni 25 apríle, reg. möd. G at n. 55. ent fog. laod Gi a 101 i hiill'orfolia
sitiola, a defillne di Saveriò Izzö, 841- idiisse sulla selva in contrada Spini,a 23. Bepiaminoforbi fu Giuseppggo- tiguo sgghinatorio, a éonfin di, Fran
vatoke 84116 Rabou ¢ Vallonelër6¾lega þontine diReihigio Vecelitarielloë Nicola unelliàto in Mercegliano, aventh cauša ceedó Steeardi, gnese Tör a e Pa-
lui-tutes¾fo sul catásteil n. 1752 Satitangelo e Detaanio ëonfunkle,a lei if4 Carmine Macchign per un catidhg EgüŠÏO ÀÎ LIBÍs ripOrfŠŠO A I 801 Oh-
6. Saverio Irgd fu Nicolà, domiciliato tätestáta gul catàsto ai um TO, 2011. di annue lir 2 97, y biti l'atti.; tanto al n 153.

IsMoreogliano, avente causa dagli e 14: Signori Filippo e Caterina Otor- oplo 28 in ogni If em6 inflase i 32, ieola is fu.Stefano,Ëio-
rededfNie61a Iotine, per eahone en- itario,doniiciliattlaMeteogliano,avpati enllè case alla via 8 ß¾ A tanti 6 e doingelia in $áe
fitautier di andue lîré 6 10, þagabili hansa solidalmente da Isidoro Glor- confiuè di Mi.ehele di Rolld AteesŒ bato do Mekooglianp, aventi
per l'art. 6 in ogni25 dicembte;lafiaso hapo per un canone entitentico diàn- Fyräi e via pubblica, i stat ßal- ban dagli aredi di Figsulla selvat tú unattadå Preseodonid- nae Îlr 3 40, pagabilÏ per Tart 16 in Vä%ore Paduinû sul r istró 4. O ihan pgr e il di carlettit cohtime 40 Alesaged o Beneste, ni 2¾dteambre, làfleso stili sèlva at n?241. Witale né Rh fra
Confraternita WP S. amòeë4o Yál lla contrada SeToppa, a óónfine di 24. Saverio I politb fit Michele, do- p i 40 Af m 29
lozië 1emm; a låi tipottat& in cataaté sonars Pietri, Santo Bellagói o via mieijiato nél fiÎlaggl¥Tú lli Xër- g i àÉl tertitoÌ¢ sein
al è. 1298.; lich, a loro intentati sul catasto 06titänó, evente öäuáá la et di lli rio IN 00htfadahtgrzolla, ààon-6. Cosmo de LisittrGius , e Ma- 40 n. 1530., Swerio di Vito, pet- un ne entit find i Ge elli SãIvato
ria de hiël fu GiðsbÞÞ& di Gen 5 nir di Vito in Jiorehtino iðo di aun life 10 sale
mará della Pitydo¾ i 14 Mbr Vitó (10 io tiëó Mik I ifr 25
gliano, ättati cha4.dá SiverioA 4¢ Baga ddaddilfMI aúl geWh .
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08. Monestino ed ÁngeÍo risúÚ fu da Cosimo e Biagio de Angeliä henn- 9. iËtoriÍo Corrado fa ÉÂo16) ifŠmÍ- lË úÍËre id pie dšl 2 oëfð$ëëSaverio ed Emiliano Crisci fa Mode- teresse di capitale gu cumque an- ciliato in litercoguano, avente canas da 1874 1340, 1 Jire 21 60, eatino, domicilistiin Hereogliáno,àventi naë like 8 85, pagáblit Part. 50 in MichþIgÐi ehporg intgesse iij con a i Ñ9fe taed hacausa solidalmente da Gennaro della ogniß0 settembre; gr ante àëlPorto capitairgado¿umque annne lite 18Í9, a la a iheraz ne, emessa dalloPia, per Carmine Gaets, pakinteresse alla contrada Capocastello astonfine pagabili per Part. 9 in ogni lá apiilé, prima sezione del nale ci di
di capitale guandocumgue ánnue lire di Teresina Iacensa, Emanuele Vee- gratitänte hiillondooedtigatorioVitá¾ kvallino addl 2218 48, pagabhi per Parc. 41 in ogni 14 chiarello e Geäharo Pietés, a lui ri- ih contrada Petegro, à conúge di Glu- at uÆs ddk roadro Ils
marzo, gravitanti sulfoddbiseWRústiTe pottato Ìa stanto'al n. 1608. seppo Santaligelo, Aalvatore Sensale e panee}leria e muur. 4184noeelleto, in contrada Strada Regia, a E perciò débitori sila ca?Penatožpo Gaetano Pescatore, a lui ripäßàtö in eñi Šrritw di liidárita, toirconfine di Antonio Gennatelli da due di Cristo della sontma di annue lire catkatopala.21st Aç4sble veagesu ilsáltairónelati e via Nazionale, a loro riportato 725 17 10 Antonia Gannatelli fu Nincenzo, r pubbliot proclamixediante insen-in catásfo al a 1972 Ada Chiesa di ß Ëodeelino. domieBiato ili Tor 111 di Moreogliano, Enal degli annun
84. Garmine, Vincenio, Antonio 1. Florentino Ëo estoeÈuc de An. avente cãttså di $ioola Calabrese, perpiano ed Aniellocarbone fáModeettho, elfs fti Babato, e Maria à lia fu interesse di ca itale liry 8 92 pga- TR Velme s

domiciliatiin Mercogliano,avantieassa St§faíto Mainielfiati in inno bili pêt TK f. ÅO fii oght 18 fe braio, e #a giohé à 1 sa
solidalmente dagli eredt di Antonio aventi cattaa dagli eredi di Ni a da gravitante enlle case in conträdá To per la disenssibne dalls zusa di oliè
Teats, per interesse di capitale wen" Angelia per canone entiteitties di an- rg11ppgi congue di fas(nale sch r NM

i ordi

Alessandro ßensale Francesco om- Pa16niba;M d stno Oriàci Iierar-
.

e xironápõ%TañòoÑTÏ'Émátgggit Frgd se omici-
bardi e via pubblica, a loro riportate dino Siccardifa lòrà riportáta la ca- domiciliato in Valle diAvellinô KVè¾te de
sul registro med. G al n. 108, pel ler- testo ai n. 2061, 2110, 20MÇ 21 2107. causa da GennbroCá§obiancoigerdit ari ro alle Fontanelledu Ospedale to Pasquile i Fazio f 91%ai di teressi di capitga gusA¢ogggwe au-

Monteforte Irpizio, aventà causa de li 6 ga i e art. 11 4g
mie li

an le rerna Modest o do a q q ap i se nifofio Vi 16 lii itk d idly BM ma
dagli ere i di tuseþpe Zuoavicino, per Part. 2 in ogni 26 dicembre mfisso nelli a confine di Antonio Sensale, C.ò postodó medestino nacière, sulla
per interesse dicapitale quan&ocumque sul fondo noetlleto (glajeuhtfa Val- 14odestino Criscit;ValloreaIenía tagessa stansa,altoseltatogsqprano
annue lire & 1 pagabilt per Parka3 leiotoada,«eonfine disFiorentinosan- tai riportato in catasto di questo co- BIA o a

regiatro mod. G $1 n. 680 stosi fa nBrea, e Giovanni Galeota, fugariantoni à
dejlir nihati¾ilog ad 6tget36. Antonio Gennarelli fŒ Vinconto, admioilisti in Avellina, aventi causa da no. aventi causa i di sditirâPentid&thrit18 somroffiistrat&tnidomiciliato nel villaggio Totelli di Guglielmo Iacèlieo per FiorestiAo gi. à la Iaindolo, pbf 51'

nuovo doet19íblitidel Bièrifèrità difttöiMeroogliano, avente ususa da Dome- anno,,per un cánóne entitentico di an- con rispettiva solidalità; cioè per inte, sia creditofini età reaté 3mmo¾itiarealso Calibreae per D. FrancescoSen- nue lire 42 50, pagabilì per l'artw3• in reast en di quattro capitall guandof delle istanti Opere pie; e sentirsi älläaale, per Interesse di capitale quando ogtil 25 dicembre, mfissa sal fondo se- cumque annue Ïi é 6 31 11 ýtime, a
š§et taSO li inad myiiñëtítdicumque aanne lire 8 40, pagabili per mmatorio in contradä Otive a con-, gabm r fart. Is egnt Afägntiti df& 11 agamentoPart. 44 in ogni 6 marzo, gravitante sul Ane di Alfonso Sensale, Angdo San- di lir iß§ údn' isódit te, 11È îndi tŠëoŸ ágóndentifondo seminatorio vitato accelleto, in tadgelo eiiasplibblie ,

a lora ripor. Part. 1 n 6gnt gennato; lire 11
- se dei censi e dei canoni quicontrada Strada Reglas a confine .di tato in tâtasto di Mereogliano al 11 terzo, pagabili per lo art.14 mogos A

itti da restare ravitantiModestano Crisci, Berúardo di Nardo e n. 1656. . 9 gennalogeAilire4þ7f il RuAtto 98 gg g g¡444Via pubblica, a Ini riportatoiroatasta 4. VgroilÍca di Vito fa Ëëancesco, gabili Iler Part.15 angegni11:ap öd& átá af iiiënidsk, fita dial n. 1141. domiciliata nel villaggio Torelli di gravitanti tutti stil fondo nemia eminente o 46116 tiedesiina, fin-37; Alessandro Italiano, domielliate y ny, agitte;oansala§ituesphe vitato, in édzítraili Betirongcoa ehècessi eoevaunti soa deterranite>m Mercogliano, avente causa da Sa- Cha , per un canone at hee 46 TO, eologica;a conthie di Micheleall VitW' farne la estinz one nei modi di leverlo Pagano, për interesai di espitale pagibi per Part.lo in ogniß5iiicem. Marianna landolo ed I cennati Soli¯
a favore 41 aate O¾erequandocumque annae lire 2 Sö, pagábill bre, infisso sul fondo seminatorio Vi- mene, a loro riporgti sakeatasto di eils Oorper Part. 45 in ogni 18 aprile gravi- tato in contrada Mace a cordlae di Avellm al n. 28 (5' GHietfá i M tião Vtante sulle case alla Via Porta dei Modestigo ßßvest 9, gni 'I'revi- 1 a gar el ognid1tt Riitto; žàgione"ed azione;San_t!, a conâne dL Beniaming Forni, sani e via pubblica, a oportato m fa eener Ar~
Si Rotnandsaaltresida condimia:allelirtico dei Iulia e Via Vùbblida; a lui cáfasta af n. 2n6. bariaÇdointöill VN11 $1 kvältiñó,riportate sul reg. mod G_ n. 445. 5. Felice¿ Celatida a Marianna Pre- äventi causa da UErmine Tressa,)er giqQ colapeasp

38. E'elice e Remigio Vecchiactello fu ziosi.fr Andrea, domiciliatkin Avellino, interesse di capitale wandocumque an-Pi ntonio, domiciliati. in Nereo- aventi catisà de Gennara Trezioni per nueslige Mark 16,ingli aveäti causa aplidalthenfë dagli Biagio de Angelis, pr un canone di ogni 10 (ondorse-eredi Vincenzò Meois, pe interensi Iga 8 (Lpagahi&per Mark. A inmoguj inihatorio v in Antti
tedi capitali quanduedes ue úñoué lièë So dicembre infisso sulla selva Costa o Pezza in Ÿñ t yet11ao, lifDii -3 19, pagabilt per far 40 in ògni 28 Marcellino, a éballii¾ di Mirtino Sap- delfgi iiWea rroeclinile i Ÿafle, E Rii lifikaté Ÿhû¾ dildi B-

gennato, gravitanti l'orto emina- tangelo Giuseppu Saittangelo e Mode- Nicola de Napoli eRaffaele Peacätože, 22d e Is
torio alla via Capodastelld, a conRae stino Corradá, a loro ripottito in ca- a loro intestat0 m calidi Avellinó o

ch l'istantedi Nicola Veschiarietto, DinielePerna tasto di Mercogiisno at nuni 1856. al n. 327. gli oprae ati, e e per
e Petronilla Castaldo, a loro riportato 6. Gastazio Pesestore fa Nie la domi- E percio debitori alla Chiesa S. lilo derà il prefato signor Denti cav.
Bul estasto ai numeri 880 e 193# ciliato in Metopkliano, aventecansa 4a destino della somma di annue lire l' erc proe
89. Drusiana Iovine fu Saveria, to- glieredìàìStefånoIaecheorge intéreasi 295&

eseninicillata in Mereogliano, avente causa di èayitkle gnagãocien ut annue lire Ifistanta nelle sopfaesp ettaitlità soño afate d medagli eredi di Giuseppa Corrado, per 6 10; pagjbili per Part. 6 là Ágni 20 si trova nel diritto e nel possesso diun dapitale quandoentnque annue lire apr:1e gravitante sul fondo sèniinatorio sigere i canoni; ircenei e redditi come mat
3 83, pagabiti per l'art. 47 in ogpx 22 vitato, in contrada. Petrúro, a confine sóprai da tutti essi intimativ all Air gggfebbralygratitante sul territorio éé i Antonio Odrrado, Giuseppeßentanced clenti, ao tìþ Ant ed afminatorio in sentrada ¥älledetravi, a gelo e via þúbblica, á läi riportato in ive eausa originari 6 igaß,
confine di Generoso Sensale, Francesco catanto al n. 959 sä da igri vi ruoli fog y g ygg ; ggggggBensale e4 Aredi di Luigi Sessalð, a 1. Salvatore ed Alessandro Senssle (nati Id.fors dépe e' ionÿ¾oinièil û ölälei riportato in catasto al n. 2953. fu Nicola, Francesco, Matilde Livit e ieŸ dhge gete 4

di ostoro famili a ti40. Modestino ed Angelo Crisci fa Sensale fa Mixi, Tomatasida Sensgle giugno 1820 pubblic no al orno 25 e

Bayerio, domiciliati in Mercogitano, al- fu Floteatino e Beniamino Forni fu detto,-munitt delle ordinanze _gall'In- La quin toýíÑl'h ila ciata inventi causa yelidalmente dagli eredi Giuseope, domiciliati in Mereogliano, terrdenti dêl tempo ðeiggliigno 18g Bianco o pe, oyégétnätentidi Modestino Reuna, per interessi di av.mti causa, dagli ere4i diiFiore Sen- - Tžiëöorsi orÀ 2V anni d a rizitid- ed
o all'avv. signorcapitaligaandocumque annue lire4 65, sale, per interesse di cápitale uirndo- vazione ditiettitti a l'affis_ tro as cons

défopagabili per Patt.48 in ogni23maggio, cumque annue life 8 50, pagahi i sóli- sion$ lá pò¾¾lici änólS40,
gravitantie sul fondo seminatorio vi- dglniente pet Patt. 1 in ogni 26 dicem l'istant há térfititut§itato nocellätto in contrada Strada Re- bra, gragitante stil fondo ädniinatorio essi ebitofi he hiuno m
gla, a confine di Antonio Gennarelli vitato, in contrada Macera, à con he forza Boli 1662 e §4-da due lati e via pubblies, a loro in- di Modestino Crisoi, Salvatord Génsale dicè nif à ogg br# 18
testati in catasto al n. 1972. e Rodeo Centrone, a foto rfportain ia itol torrli te I y a a Pro

dagli erettdi Agdetîtro Vecthfakielle, del 9Ïudicè, donuc ha a i Napoliva- aggiórganibuti, t no

per interesse di un egpitale iiando- vente causa dagli eridi di Giuseppe notäto lii 4 kai até
oumpt annae lirá 8 19, pygehui þer Gerchinney ed Ignazio diRuggiero per agogi rkte e i idla que Fabitulonp
Part. 49 in ogni 12 lugliorgravitåtite la metà degli intereses di un espitalg base rublI,e e no pare no procur to cato
sul fondo seminatorio vitato in con- quandoenmgus azmua lire 48ß,pagabili ripr T¾eon o e- RI)
tra a Vesta, confine di Modestino per l'art. 8 an ogni Ateembrei:Æravis men Prerágga, det 100.
Qr Duca diPopoli e Gennaro Da- taitä ánlTöddo semmátorio ptatp, in Rotti deta settelhke o, ,e 11 I28 conse öla al useierge commessa
po co, a lui riportato in catasto al contrada Starsolla confintditácþille Atto el 48. Vergo A gnsþ g gpr della refetttirs sigagr RaÑahl(154ra-
'Auen.a.« a, isäsio, do- a b e t ca

8 dg rag t I In veliin o

piloillato in Mercogliano, avente causa a. 1696 col dritto di lire BB 40, De Boffes eper 3515 Giovagg Lucyty g¢¢iere,
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REGik PRE E ROMA PRO Ilt la III RAIIA ASATTolilA DI Ilol1TEFIAst0M
I jfŠ¾ðiò ÑsŠtÑË$fi Èotiche a die Ï0 antimeridiane del 01uglio1880,

nelPallicio e diy t il prekore di Monteflascone, si procederà neimodidilegge
alla vendita coatta a pubblico incanto degli appresso immobili, posti nel co-

av i dryta au get oWi biast o 44l'e Göiivenio di mune di monteflaseone.
ß.détro a VincoliNiß uso dell ßeyola di applicazionè degl ' Elenco degli3i bili es¢oéti in endila.
9ËËÏ88Ë ËJÑNiUÒf35 diioíÑ¾• 1. Terreno contrada Mosse, confinanti Femminella Costantino, Camiëfa Îlu-

Nel giorno 2& del'mese corrente; alle ore 11 antimeridiano, si procederà in crezia; Camicia Giuseptie e Pietfðì Filiè Francesco, stradello -- Fabbrifato

questa Prefettura, a¾anti all'illustrissimo sigriör préfetto, o chi per loi allo in detta contrada, medesinti conünanti 11 terteno è di tapole 8 sezione ?,
inóhütó l' pilto dei liñroff guditätti, secondo il relativg ýrogetto visibile part. 82, 88, reddito di se. 20 52,prezzo minimo liquidato a termini dell'arti-
iŠ¾À¢BI efetturà ellege d'égicid. colo 63 degCodicP4Ì fédé gaivile Ïn líre 97 80. Il fabbricato n. 84, red-
1.>sta si fatíptefmini dél reghlâni sulla Contabilità generale dglio ditu3iré 11f, piezzo thinimo dome sopra di lire 90. Detti fondi appartengono a

Statore col moteño della eandels vergine; agtpañogi la gara sûlla somma di Piacentinifelice, Èengoni Oliva del fu Flaviano.
Iire18,814 60'det MaiaWMVa*hak da silvó lI ribaeno (pereèntuale che sarà 2. Terreno, contrada Cappueelnir eon falibricato, confinanti Checeoni Giu-
e1[nbi tÑ ág gei efË¾!1'iti n a termidi llel regolamente suddet . seppoi Magliuoci Giusepýe, Gioiranni ed Antonio, PezzatoWiovanni, stradello,

r asere guitaeosi y goaßõrr re si dovrà¾rodurre appaffenénto a Korelli Giovdani del fu Girolamo, di tavole 1 50, sezione 7•,
e) DAcertilleato di tagralità xÍl istp instempo prossimo all'incanto dal- un. , 561, dèl redditidi so.& 91, prezzo minimo liquidato a termini dello

l'autorità del laõgo didominilio del concõrrente. articolo 668 lire 33 60. Il fabbricato n. 875, lire & , prezzo ininimo come so-

Ib) Un attestato di un ingigkeie onfermato dall'alli io del Genio civile e pra,di lire 1040. Enntentici at Bagramente.
tilafel to d oxOiû di sei fåed; 11 utle assienrir che l'aspirante, o la per. Opporrendo eventualmente un secondo e tetto ideanto il primo avrif lúogo
aúnjiikhe.eaià incaricata di dirigere sotto la sua responsabilità ed in sua vecè ilk agosto 18ß0e ed il secondo nel giorno 9 agosto,nel luogo ed ora sumdicati.

I lavori, ha le cognizioni e espacit nec iarle per l'eseguimento e la dire¯ 8M9Monteflasconegli 12 luglio 1880.
L'Esauere: PIET40 CEliNITORI.

Bione dei lavori da appaltarsi.
I concorrenti all'atta dovraino deptÅdtare la sommi di lire 1000 como cau- C N $ I GL I O NOTA R ILE -AVVISO.

zlóne í•ovvisofiay¾r tutti gifpff tij gi legge.
ààtarlo dovrà p e imitcanzione defigitiy ifr 2000 ËõYrà

11 (ondizioni rtate dal relativo tolsto generále e
ate gute del adetto. Staranno a lui carico le spese

deÏl'àgÉitidicasfodi e oñ¾rattoa
termini äflía per miglioéire älniano del ventesimo iÌ ezzo di provyl-

soriá¾ggdicáziope resta fin da oka flasato er le ore 11 antimeridiane del
giorno ,20 del mesa corrente.

Roma, li 12 luglio,1880.
856 ¿qËëiari äßegaio .AJIGÚIESI.
AFFITTO RI LATIF itBI

(8 pubNicazione).
U ÚØIiLÊGIO 911ISUIÈRI di Avia Inteilde dièlfittare per una locazlone

d'anni àödini deoorribili dat San Mä tin , 11 a embte 1882,
La posseselone irrigoà diAerensago f ettgrf386 26 72, ééll'eitÏmo di kiiudi

47,7750coltiva a vicenda con prateile niërcite pils, locali di caseilicio, stalle,
ée

a fia eðong jier o

11 lugliò p. f., a& un'ora poni. si ter col metodo del partiti segret1> parà
aperto sul canone di lire 73,898 20 - Deposito per anfre all'asta lire 10,000.
Lfatali per i aniglioramenti delle oirerte in udeura non inferiore al vinte-

sitno del presse di provvisoria aggiudibasione acadranno ad un'ora pom. del
giorno- Si sletto luglio.
Descrizions del poderd e ögpitolató toto visibili nell'uflielo di segreteria.
Speigd d' et di contratto a eÀricipallgülüggtäriä 468

Proyincia di Roma Comune di Procezio

ESITTOltikbFPROCE1VO
KVVIS().

ËBT10erno 20 primo Åpniináûto, occorrenno il nècondo e terzo, nel
glotáf Re 8t lu 1880, dinend gl þtetore di Acquapendente avrà luogo la
vèndita eatta d li linniobili sottodescritti, appartenentigitseguenti debitori,
posti in elsdi 00dae•
1; † i IÑÌfåns - Seminativp, Vocabolo Ÿeselera, a con-

fine di e hiäf D, For aprio di Acquapendente e fosso, dell'e-
itiiko diM. 10, ij 23 dès $11, endel prezzo minimo di lire 75 50.
Siin31egriniT ino dél o Säihinattoof iggabòío Pianë; a ôdu-

fläpiddl Sërbinado endente, BdeellinF1tfafgfietita #éd Pellegrini,
Santelli Giuseppe dell' di so. 28 bsj. 08, sezioneV, n. 128 anb. 1, del
vilorg di lire 18 0.

roceno, li 12 luglio 1880.
L'Eeattore: ANTONIO FUCOL

del distretto di Anconá.
Avviso.

Visto 11 decreto 2(giugËo 1880 Kel
Ministero di Grazia è Giustizia ,

Visti gli ariicoli 88 e 90 4ell legge
sul riordinaniënto del Nóiariato 91 e
92 del regõlainento rolativo;
Vista la circolare Ministeriale 8 giu-

gno 1880, u 853,
Il sòttose3itto rendè nota al ubblióo

Papertuta del concorsó al post di con-
servgtorð*e tèdoriere delPAra ivio di-
strettualé di Ancona, per il qualtvenne
stabilito Tonorario di aannue liže 1800,
sotto obbligé di prestare una canzione
di lire 'conto di rendita italiana e di
oeenparsi in tutto ciò che Tinfocata
legge e regolamento dispongóño in
proposito, salvo al Conalglio di preci-
eare Torario dell'ufficio d altre moda-
lità relative
E i'esta grailssò il tèi'Inine *di un

mese dallapubblicazione dtpuesto av-
viso pet presentare la domanda agli
aspiranti nel modo dal regolamento
prescritto.

Ancona, addi 9 luglio 1880.
3552 Il presidente S. DAEETTI.

AVVISO
per svincolo di cauzione notairile.

(16 pubbheazione)
Lo ergde Roi defanti notai Luigi Po-
lidoro, residente prima in Migliano e

poi in Taurano, e Giovanhattista ,Po-
lidore, residepte in Taurano, chiede al
Tribunald civile di Avellino lo .svin-
colo del þatrimonio e daužione dei nie-
desimi, costituita iluella del primo con
annotaziono en di un certifleato di ren-
dita dominativa di annue lire 85, del
Debito Púbblico del Regno d'Italia,
segnato coln.36638; quelladelsecondo
con ipoteche sa beni immobili gibþli-
cati nelladenservaziòne della prc-
vincia di Terra di Lavoro, e rinnovate
nel 24 agosto 1859, n. 141289 e 141240
del volume 129.
3539 RAFFAELE ÜOTTICELLE 9700.

AVVISO.

MGÏÙPËETUli (2• pubbuoasione)
(2 &RecazioÂà) del «•mansiamentedikogg Si rende noto per tutti gli effetti di

1 rmani astian Caterina, A- Il cancelliere sottoseritto, a inente diritto, che il si.goor cav. dott. Lmgi
mal & Ma álepy 111, pk¢- dell'art. 955 del Codice civile.annunzia Cesari, gia notare, dapprima esercénte

I, do Illåtri ázola, quali èhe; con atte tiesta cance1Ïàrig i, a Parma, e poscia nel comune di San

eredi del fore deftfix fratello notai data 10 corren il signor Vagnózži, Panerazio Farmense, residente in Par-
Nieøla Campane111 mañanho alTri- avv. Pietro, di lletri, nella sua gua- ma stessa, è stato dispensato, dietro
banälä civile di i lo svincolo dállá ità di tutorâ del ininori fu Achille domanda, .dalla cari6a di aptaio,e, pre-
cAustono nótáril betoi preetáta päi Fa¾Wri, di Rófba, lia Richiarato, nello messo quanto di ragione, a mmiatero
l'¢sercizio della cárida di notaio, con- interesse del minorf steáni, di non ac- del aottoscritto, ha domandato al Tri-

erstente in due certinestigirénditaAel cettate se non col benefrzio delPinven. annale civile e correzionale di Parms
Debito Pubblico dello Stato, segnato tarioTeredità lasciata dal detto lore lo svincolatuento d'un certificato di

il 1 del n. 6ð814;per lire 85 di rendita padre e dalla loro comune madre Ros rendita di cento lire, num. 465132, dal
annus, datato à Napoli li 10 febbiaio setti Fedra, morti qui in Romail primo medesimo signor cav. Cesari fatto vm-
1868; il 2° segnato col n. 62(Yl29, per hel di 7 dicembre 1871 e la seconda i colare nel 30 aprile 1863, per malle-
lires4 tiWädita, datato a Firenze il 2 maggio 1877, senza testamento co. verla ch'egliera tenuto a prestare come
31 maggio 1877. gezeigte, notaio.

.
Trani, 29 giugno 1880. Roma, 4° mandamento,12 luglio 1880. Parma, 26 giugno 1880.

3325 FRANoseco BAsuvaat proe, 8643 11 case, L, Tvacy. 383t) VoLys: Túovoso.

Il presidente del Consiglio notarile
dÏ8trettnale di Angona,

ista la delibera della Regig Corte
cÏi appello di Ancona 29 maggio 18804
Visto il disposto degli artioolidSB

della legge notarite 25 maggio 1879, e
25 e 128 del regolamento relativo,
Rinnova 1invito agli aspiranti al 78-

cante allicio di notaro nei comuni di
Oaetelfidardo (mandamento di Oaimo)
e di Genga (mandamento di Sassofer-
rato).
Entro quaranta giorni dalle adem-

pinte pubblicaziom del presente av-
viso dovranno gli aspiranti pfbèeutare
a questo Consiglio la loro dorninda di
concorso corredata dei presbritti do-
comenti all'articolo 5 della legge no-
tarife.

Ancona, 7 Inglio 1880.
8553 Il presidente S. DARETTg•

ESTRATTO
di costituzione di Rocietà in nome

scollettivo.
Con privati scrittura & giugno 1880,

registrata il sei detto meëe, ieg. 113,
n. 8282, si costitui una Società notto la
ragione di commercio G. Gargiolli e D.i
per la fabbricazione di saponi e ma-
terie aflini.
La durata è di anni nove dal giorno

della costituzione,
Il capitale sociale ò di lire 12,0Q0.
I soc1 aono Giovannî Gargiolli, Carlo
Stacchini, Ernesto Guiãotti eMaurigio
Ottolenghi
Quest'ultimo è solo autorizzato a fir-

mare ed amministrare.
La Società è residente in Roma.
Roma, il 10 luglio 1880.

3556 A. BCAPABRO 9700.

AVVIS,0. 3545
Il sottoscritto Ivano-Alfredo di Ales--

sandro Sciarelli-Arditi, dottore inme-
dteias, domiciliato a Siens, ineremlo
al djeposto degli articoli 121 e 122 del
decreto Reale 15 novembre 1865 per
l'ordinamento dello stato civile, e uni-
formandosi a quanta-prescrive il de-
creto Ministeriale del 21 maggio 1880
ende noto di avere inoltratadomanda
al Re, per mezzo del Ministero di
Grazia e Giustizia, per essere autoriz-
mato ad aggiungere al nome di Ivano
quello di Alfredo, per chiamarsi in avi
venire coi nomi di Ivano-Alfredo Bar-
tolommeo Stefano Maria: e invita
chimique creda avere interesse a pre-
sentare le sue opposizioni nel termino
di 4 mesi dal di della pubblicazione o
affissione del presente avviso.
Siens, 7 luglio 1880.
IVANO-ALFREDo SCÏARELI.I-ARDITI.

CAMERANO NATALE, eerente.

BONA -- Tip. ERE BOTTA,


